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BENVENUTI 

Il 2021 ha rappresentato un momento di transizione sia per l’economia 
italiana sia per il Conegliano Valdobbiadene. È stato l’anno in cui si è ripartirti, 
anche se con molte accortezze, e nonostante le incertezze siamo riusciti a rag-
giungere grandi risultati, non solo quantitativi. 

Infatti, abbiamo saputo entrare in sintonia con le nuove sensibilità am-
bientali e di sostenibilità sociale, oltre che economica, dando così inizio a un 
nuovo corso che raccoglie il testimone dei traguardi raggiunti in passato e del 
lavoro portato avanti negli anni di attività consortile. 

Il tempo dei bilanci è necessariamente anche tempo di progettazione 
del futuro. Per questo siamo convinti che non si possa parlare di un domani del 
Conegliano Valdobbiadene senza coinvolgere la comunità che letteralmente ha 
dato vita a questo fenomeno. Per indagare a fondo le nostre radici abbiamo 
chiesto il contributo del sociologo Aldo Bonomi, che ha indagato le ragioni so-
ciali del fenomeno che da qui ha dilagato in tutto il mondo. Oggi capire cosa ci 
ha portano a essere uno dei simboli del Made in Italy nel mondo è fondamentale 
per tracciare il percorso dei prossimi decenni. 

Mai come negli ultimi due anni immaginare il futuro è stato importante. 
Il futuro come la fine della pandemia e di tutto quello che ha generato, ma an-
che il futuro come rinnovamento, come rigenerazione della realtà in cui operia-
mo e viviamo come viticoltori e produttori. Per noi il futuro ha già una direzione 
chiara: quella della sostenibilità. Il futuro per noi è sostenibile, perché vogliamo 
continuare a custodire il territorio per le generazioni future, valorizzare ogni 
riva, ogni ciglione, e non perdere di vista l’immenso patrimonio culturale che 
UNESCO tutela da due anni a questa parte. Ma sostenibile anche da un punto di 
vista economico e sociale, perché vogliamo che tutta la comunità del Coneglia-
no Valdobbiadene partecipi delle ricadute positive che il Conegliano Valdobbia-
dene Prosecco Superiore DOCG continua a generare.

Noi, come abitanti del Conegliano Valdobbiadene ma anche come viti-
coltori e produttori, ci nutriamo quotidianamente della cultura viticola che è 
parte integrante della bellezza di questa terra e del fascino della nostra storia. 
L’eccellenza del nostro vino, riconosciuta nel mondo, deve tanto alla bellezza 
del nostro territorio. Oggi, nel Conegliano Valdobbiadene, scindere l’aspetto 
enologico da quello paesaggistico è impossibile. Qui il viticultore è custode di 
una terra preziosa di cui si desidera tramandare la bellezza, e il vino è cultura 
profonda che esprime il genius loci di questo luogo e lo porta in tutto il mondo.  

Progettare il futuro

È opportuno capire come
siamo diventati uno dei simboli
del Made in Italy per tracciare
il percorso dei prossimi decenni
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Conegliano Valdobbiadene dicembre /2021CONSORZIO

DIEGO TOMASI 
È IL NUOVO DIRETTORE
IL RICERCATORE DEL CREA-VE, 
PROFONDO CONOSCITORE
DEL TERRITORIO, HA ASSUNTO 
LA CARICA LO SCORSO
NOVEMBRE

È Diego Tomasi il nuovo direttore del Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG. Un ruolo 
che era rimasto vacante per cinque anni, ma che il nuovo Consiglio direttivo aveva già messo tra le sue proprietà, trova così soluzio-
ne nella figura del noto e stimato ricercatore del CREA-VE che ha accettato la direzione lo scorso novembre, forte di una profonda 
conoscenza del territorio.

Autore di numerosissime pubblicazioni scientifiche, articoli tecnici e interventi a convegni di settore di livello ac-
cademico, il dottor Tomasi studia da oltre un ventennio il terroir della DOCG Conegliano Valdobbiadene Prosecco; è stato peraltro 
responsabile di progetti di ricerca a carattere agronomico e ambientale che lo hanno reso celebre a livello internazionale, la sua 
ultima opera pubblicata sull’origine della qualità del vino Prosecco Superiore DOCG è stata recentemente insignita della menzione 
speciale ricevuta in ambito OIV (Organisation internationale de la vigne et du vin). 

Durante la sua lunga carriera ha ricoperto diverse cariche e ha fatto parte, e fa parte, di diversi comitati scien-
tifici: oggi è presidente del comitato scientifico del CERVIM (Centro di ricerca, studi, salvaguardia, coordinamento e valorizzazione 
per la viticoltura di montagna), è presidente del SIVE (Società italiana di viticoltura ed enologia). Dal 1995 per conto del MIPAAF 
fa parte della delegazione italiana all’OIV (Organization international de la vigne et du vin - Parigi), gruppo “fisiologia della vite, 
zonage vitivinicole e cambiamenti climatici” oggi gruppi ENVIRO e PROTEC. 

Dal 2004 è accademico ordinario dell’Accademia Italiana Vite e Vino. Nel 2016 gli è stata conferita la nomina a 
socio onorario dell’Associazione donne della vite quale riconoscimento per l'attività scientifica prestata a supporto della neofor-
mata Associazione; è ambasciatore per le Città del Vino. Ha ricoperto l’incarico di direttore del CREA-VE dal 2015 al 2017.
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RIPARTIRE COL PNRR
IL FUTURO DELLA NOSTRA 
ECONOMIA NELLA SFIDA
VERSO DIGITALIZZAZIONE
E SOSTENIBILITÀ

foto di Joe Murador
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Mai, infatti, il nostro paese aveva ricevu-
to una tale somma di denaro, pari a 191,5 mi-
liardi di euro, 70 in sovvenzioni a fondo perdu-
to e 121 in prestiti. E proprio per questo sarà 
importante spendere questi soldi con oculatez-
za e razionalità. Gli obiettivi sono quelli noti, 
ma due sono le strade che grazie al PNRR an-
dranno tracciate più di altre: digitalizzazione e 
sostenibilità. In gioco è il futuro della compe-
titività del nostro paese.

Facciamo un breve sunto per capire me-
glio di cosa stiamo parlando. Il PNRR  fa parte 
del programma dell’Unione europea chiamato 
Next Generation EU, approvato nel luglio del 
2020 per sostenete tutti gli stati membri nel-
la ripresa post-pandemia. Si tratta di un fondo 
pari a 750 miliardi di euro, che la Commissio-
ne europea ha ottenuto autofinanziandosi nei 
mercati finanziari, quindi indebitandosi grazie 
a prestiti ottenuti a tassi di interesse estrema-
mente bassi, che dovranno essere ripagati en-
tro il 2058.

DENTRO LA DOCG

Per ricevere questi fondi ogni stato mem-
bro ha dovuto predisporre un piano che com-
prendesse tutto un insieme di riforme e inve-
stimenti per il rilancio, da attuare nel periodo 
2021-2026. E questo per l’Italia è il PNRR, la 
cui prima versione risale al gennaio 2021 sot-
to il governo Conte, mentre quella definitiva 
riscritta dal governo Draghi è stata approvata 
nel luglio di quest’anno. Oltre ai tre obiettivi 
generali e trasversali – digitalizzazione e in-
novazione, transizione ecologica e inclusione 
sociale – il PNRR è suddiviso in 6 missioni di-
stinte, cui verranno distribuiti i 191,5 miliardi 
previsti.

― 6 Missioni:

DENTRO LA DOCG

Come il Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza può impattare
nel rilancio del paese e in particolare
del suo settore agroalimentare

di Paolo Colombo

Tre sono le principali aree di intervento. 
La prima riguarda l’economia circolare e l’a-
gricoltura sostenibile (2,8 mld), la seconda i 
finanziamenti sulla programmazione comple-
mentare al PNRR (3,2 mld), la terza la tutela del 
territorio e della risorsa idrica (880 milioni).
Un programma imponente, dunque, e molto 
particolareggiato, che coinvolgerà in maniera 
profonda anche un territorio come quello del 
Conegliano Valdobbiadene, che già da tem-
po, e ben prima dello scoppio dell’emergenza 
Covid-19, ha comunque avviato una serie di 
politiche ed azioni volte alla sostenibilità (ad 
esempio il divieto di uso del glifosate a parti-
re dal 2019) ed alla valorizzazione e tutela del 
territorio e del paesaggio (come l’inserimento a 
Patrimonio UNESCO, sempre nel 2019).

Per approfondire meglio un tema così 
importante e complesso, su cui si gioca come 
già dicevano il futuro del paese e nello speci-
fico anche nel mondo agricolo, il Consorzio di 
tutela ha voluto partecipare alla serie di road-
show dedicati al PNRR e organizzati dal Monte 
dei Paschi di Siena e da J.P. Morgan, intitolati 
“Viaggio nell’Italia del PNRR e della transi-
zione”. L’appuntamento si è tenuto lo sorso 23 
novembre al Teatro Sansovino di Castelbran-
do. Di seguito un estratto degli interventi della 
presidente del Consorzio Elvira Bortolomiol, 
del direttore generale della Fondazione Quali-
vita Mauro Rosati e del responsabile editoriale 
del supplemento L’Economia del Corriere della 
Sera, Massimo Fracaro.

Buona lettura. 

Non c’è dubbio.
Il 2022 sarà l’anno del PNRR,
il Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza preparato
lo scorso aprile per rilanciarne 

l'economia dopo la pandemia di Covid-19. 
Una grande occasione, ma soprattutto una 
grandissima responsabilità.

M1 – DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE,
COMPETITIVITÀ, CULTURA E TURISMO

M2 – RIVOLUZIONE VERDE
E TRANSIZIONE ECOLOGICA

M3 – INFRASTRUTTURE PER UNA
MOBILITÀ SOSTENIBILE

M4 – ISTRUZIONE E RICERCA

M5 – INCLUSIONE E COESIONE

M6 – SALUTE

191,5
Mld di Euro

40,32

59,47
25,40

30,88

19,81

15,63

Resilienza dell'agrosistema irriguo*
880 milioni
*di cui 360 mln relativi a progetti già in corso con fondo nazionali

3. TUTELA TERRITORIO
E DELLA RISORSA IDRICA

TOTALE: 6,8 miliardi di Euro

Contratti di filiera e distretto
1,2 miliardi

Sviluppo del biogas e del biometano
1,92 miliardi

2. FINANZIAMENTI SU PROGRAMMAZIONE
COMPLEMENTARE AL PNRR

Sviluppo della logistica
800 milioni

Parco Agrisolare
1,5 miliardi

Innovazione e meccanizzazione del settore agricolo
500 milioni

1. ECONOMIA CIRCOLARE
E AGRICOLTURA SOSTENIBILE

Il settore agroalimentare rientra nella 
seconda Missione, quella dedicata alla rivolu-
zione verde ed alla transizione ecologica. È la 
missione che ha i fondi più consistenti, pari in 
totale a quasi 60 miliardi di euro, di cui quasi 7 
miliardi serviranno appunto per una transizio-
ne verso un’agricoltura “green” 5.0, ma anche 
per rafforzare la competitività a livello inter-
nazionale di un settore che è riuscito a reggere 
anche l’onda d’urto della pandemia.
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MASSIMO FRACARO 
Responsabile editoriale L’Economia
del Corriere della Sera

Il PNRR è la cartina
al tornasole per capire
la maturità del Paese Italia,
la sua capacità di stare
in Europa

DENTRO LA DOCGDENTRO LA DOCG

Gli obiettivi del nostro territorio sono assolutamente coe-
renti con la visione e la mission del PNRR. Massimizzare il valore 
delle nostre produzioni e contemporaneamente ridurre progressi-
vamente l’impatto di queste stesse sul territorio è sicuramente un 
processo che qui abbiamo già innescato. Questo processo inoltre ha 
già un impatto importante sul territorio e una ricaduta positiva sulla 
comunità del Conegliano Valdobbiadene. Da una ricerca che com-
missionammo nel 2018 all’Università Bocconi emerse esattamente 
questa capacità del nostro distretto, ovvero di generare e distribu-
ire ricchezza. Grazie ai fondi del PNRR questo obiettivo adesso può 
essere amplificato. Penso che dovremmo muoverci a livello di terri-
torio perché sino ad ora questa è stata la nostra forza. La nostra co-
munità ha saputo crescere in modo compatto intorno a un prodotto 
che è diventato un fenomeno mondiale. Ora è il momento, insieme, 
di fare un ulteriore passo avanti. 

�Penso prima di tutto
alla necessità di incentivare la ricerca
e lo studio di tutte le discipline che il nostro
settore richiede: dall’agronomia,
all’enologia, all’economia, fino
al marketing del prodotto
e del territorio� 

La formazione professionale diventa centrale per sviluppare 
in senso qualitativo il prodotto e tutti i valori che lo nutrono: dalla 
promozione del territorio, all’agricoltura sempre più sostenibile. Da 
un lato attrarre professionisti sempre più qualificati significa ar-
ricchire le aziende, quindi il territorio, di autorevolezza e capacità 
di sviluppo il business; ma grazie ai centri di eccellenza accademici 
già presenti sul territorio (la scuola enologia Istituto Cerletti e il di-
staccamento della Facoltà di enologia di Padova) dobbiamo essere 
in grado noi stessi di generare conoscenza e alimentare le nostre 
competenze in modo sempre più avanzato e innovativo. Sviluppando 
la ricerca in questo senso dobbiamo porci l’obiettivo di diventare at-
trattivi anche per gli studenti e i ricercatori stranieri. 

La ricerca naturalmente va percorsa anche in senso tecnolo-
gico. L’applicazione di alcuni dispositivi in vigneto già oggi permette 
di migliorare l’efficacia del lavoro dei viticoltori, la precisione nei 
trattamenti, nella gestione della pianta e quindi arrivare a un risul-
tato finale di qualità sempre più raffinata. Studiare la nostra filiera 
dal vigneto alla promozione all’estero e lavorare perché ogni fase 
coinvolga il maggior numero di professionisti qualificati, per produr-
re lo stesso numero di bottiglie, (il nostro territorio non ha più la 
possibilità di aumentare la produzione) ma aumentare il valore del 
prodotto. Proseguire nel lavoro di tutela del territorio valorizzando-
ne anche gli aspetti storico artistici oltre che paesaggistici significa 
accrescere lo spessore culturale oltre che economico di una zona 
veramente preziosa e che merita la nostra attenzione.

Muoversi come territorio
per massimizzare il valore 
della produzione e ridurre
il suo impatto, grazie
ai fondi del PNRR

ELVIRA BORTOLOMIOL
Presidente Consorzio di Tutela
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

Quando andavamo a scuola uno degli esercizi più semplici 
che si facevano, almeno ai miei tempi, era quello di usare la cartina 
al tornasole per conoscere il Ph delle sostanze da esaminare. Non 
so se in termini scientifici il paragone che sto facendo è corretto, ma 
pensando al PNRR mi è subito venuta in mente questa immagine.

Il PNRR è la cartina al tornasole per capire la maturità del 
Paese Italia, la sua capacità di stare in Europa. Con il varo di queste 
imponenti misure di sostegno economico per un totale complessivo 
di 1800 miliardi tra sovvenzioni e prestiti, l’Ue ha dato una grande 
apertura di fiducia al nostro Paese. A noi è, infatti, toccata la fetta 
più grossa della torta, il 5% del Pil, contro ad esempio il 2% della 
Francia e l’1% della Germania, ma allo stesso ci chiede anche  

�una prova di responsabilità,
di superare una sorta di test di maturità:
di presentare progetti credibili, di fare
le riforma necessarie perché in 5 anni
l’Italia esca trasformata e colmi i suoi gap.
Un fisco più equo, un’Italia più digitale
e sostenibile, una giustizia veloce
e una burocrazie più efficiente� 

Ci chiede di spendere i soldi nei tempi previsti, non sperpe-
rarli come spesso purtroppo è accaduto in passato, e anche poi di 
dimostrare che sono stati spese bene. E lo sappiamo che se la cre-
atività non ci manca, uno dei nostri principali difetti è l’incapacità di 
spendere i soldi che la stessa Europa in passato ci ha messo a dispo-
sizione. Ora questo non deve più succedere o finiremo di nuovo tra i 
cattivi con tutte le conseguenze del caso.

Il problema è che nei prossimi 5 anni dobbiamo investire 200 
miliardi, una quarantina all’anno quando finora ne impieghiamo a  
malapena una decina. Vuol dire spendere 109 milioni al giorno. E 
non sarà facile, considerando che l’Italia nel tempo ha dimostrato di 
avere una capacità di spesa di “soli” 10 miliardi l’anno.
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Il settore agroalimentare
e gli stakeholder coinvolti,
inclusi i Consorzi di Tutela,
giocano un ruolo strategico
verso la transizione

MAURO ROSATI
Direttore Fondazione Qualivita

Per raggiungere l’obiettivo della neutralità climatica entro 
il 2050, fissato dalla Commissione Europea nel pacchetto di riforme 
approvato nel 2019 e battezzato, non a caso, “Green Deal”, l’Europa 
ci chiede di rendere sostenibili tutti gli aspetti e i settori della nostra 
vita: non solo, quindi, in qualità di consumatori e lavoratori, ma an-
che come cittadini membri di una comunità. Ciò implica l’attuazione 
di una transizione a tutto tondo, che coinvolga tanto le amministra-
zioni quanto il settore privato e le imprese, arrivando fino a casa 
nostra. È ormai noto che il raggiungimento di tali obiettivi sia intima-
mente connesso anche alla trasformazione del nostro sistema ali-
mentare. Infatti la Commissione Europea ha dedicato ben due degli 
otto pilastri del Green Deal all’agricoltura e al cibo: la Strategia per 
la Biodiversità 2030 e la Strategia “Farm to Fork”.

Quest’ultima, in particolare, ha l’ambizione di rendere soste-
nibile l’intero settore agroalimentare dell’UE entro il 2030 attra-
verso 27 misure che imporranno nuovi target a tutti gli stakeholder 
coinvolti nella filiera, dalla produzione e distribuzione fino al consu-
mo e alla riduzione dello spreco di cibo, generando un giro di investi-
menti di circa 20 miliardi di euro all’anno. 

Collegata alla Strategia “Farm to Fork” c’è anche la nuova 
Politica Agricola Comune 2023-27 che, fresca di approvazione dopo 
tre anni di travagliati negoziati, entrerà in vigore il 1° gennaio 2023 
attraverso i nuovi Piani Strategici Nazionali. Anche in questo caso si 
parla di ingenti risorse: circa 50 miliardi per l’Italia da destinare agli 
agricoltori affinché possano raggiungere gli obiettivi green richiesti 
dall’UE anche attraverso i cosiddetti eco-schemi, che rappresentano 
la novità di punta della nuova PAC, trattandosi di impegni ambientali 
ulteriori e volontari finanziati con un terzo delle risorse destinate ai 
pagamenti diretti. 

�La centralità del settore agricolo
nella transizione green è legata anche
al fatto che è una delle poche attività,
se gestita in maniera corretta, in grado
di assorbire grandi quantità
di CO2 dall’atmosfera� 

Motivo per cui anche il Piano di Ripresa e Resilienza, nella 
Componente 1 (“Economia circolare e agricoltura sostenibile”) del-
la Missione 2 (“Rivoluzione verde e transizione ecologica”), stanzia 
più di 5 miliardi di euro all’agroalimentare e all’economia circolare, 
destinando, in particolare, 2,8 miliardi per la filiera agroalimentare 
sostenibile, di cui 1,20 ai Contratti filiera, 1,5 ai pannelli fotovoltaici, 
800 milioni alla logistica e 500 milioni alla meccanizzazione, oltre a 
ulteriori risorse per lo sviluppo del biogas, del biometano, del siste-
ma irriguo e  a misure trasversali per, ad esempio, la valorizzazione 
borghi rurali. 

Gli ambiziosi obiettivi europei, pur costituendo un’ardua sfida 
per le imprese rappresentano indubbiamente anche una grande op-
portunità per le nostre eccellenze agroalimentari e vitivinicole che 
poggiano su una solida base di partenza visto che nel nostro Pa-
ese c'è già un tessuto di qualità molto forte, ben riconosciuto e in 
continua crescita. Basti pensare ai numeri del settore vitivinicolo: un 
comparto da 11 miliardi di euro per valore produzione che posiziona 
l’Italia al secondo posto nell’export mondiale e al primo in mercati 
strategici come gli Stati Uniti. 

In questa transizione, dunque, il settore agroalimentare e gli 
stakeholder coinvolti, inclusi i Consorzi di tutela, giocano un ruolo 
strategico che può portare a risultati tangibili solo se si opera in si-
nergia con le amministrazioni, le imprese e i cittadini. La vera sfida 
per tutti è, infatti, riuscire ad agire compatti all’interno di un quadro 
legislativo di riferimento chiaro e lungimirante: aziende e ammini-
strazioni a tutti i livelli devono operare in sinergia per raggiungere 
i target dell’UE e soddisfare le nuove esigenze e i nuovi valori dei 
consumatori. Pertanto, come tutti i momenti di svolta, anche questo 
necessita di un cambio di visione e di nuovi equipaggiamenti. Bisogna 
attrezzarsi bene puntando non solo sulla ricerca, lo sviluppo tecnico 
e tecnologico, ma anche sulla formazione: la green economy esiste 
solo se c’è anche green society. La transizione è dunque un percorso 
lungo e obbligato: un’opportunità di crescita collettiva che non si ri-
duce all’arricchimento dei singoli. 

Le risorse finanziarie messe a disposizione sono adegua-
te per gettare le basi per un solido futuro anche per le eccellenze 
agroalimentari Made in Italy. Ma da sole non bastano. Sarà neces-
sario anche promuovere lo scambio di conoscenze e sinergie, nuove 
figure professionali e tecnologie, per cogliere tempestivamente le 
opportunità di crescita delle DOP IGP italiane e rimanere competi-
tivi in Europa e nel mondo. Su questo tema la centralità dei Consorzi 
di Tutela sarà determinante.

DENTRO LA DOCGDENTRO LA DOCG
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L'AUSTRALIA
A BOLLICINE
AL VIA UNA SERIE
DI ATTIVITÀ PROMOZIONALI
IN UNO DEI MERCATI
PIÙ PROMETTENTI
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― Quali sono le occasioni di consumo
per gli spumanti in generale?

“Lo spumante premium (in particolare lo Champagne e 
le migliori bollicine australiane) vent'anni fa era con-
sumato solamente in occasioni speciali, era riservato 
alle celebrazioni più importanti. Negli ultimi due de-

cenni, lo spumante premium è diventato un piacere quotidiano 
in Australia, ed il consumo di Champagne è aumentato di otto 
volte. Tuttavia, il consumo di spumante a basso prezzo costi-
tuisce ancora la maggior parte del mercato, in particolare mi 
riferisco allo spumante entry level australiano e neozelandese, 
al Prosecco italiano ed australiano.

― Qual è la tendenza in termini di gusti
per quanto riguarda gli spumanti?
Il consumatore predilige spumanti
più o meno secchi?

“Gli spumanti australiani hanno seguito la tendenza 
dello Champagne negli ultimi due decenni, con un pro-
gressivo calo dei livelli di dosaggio da 12gr./lt. a 8gr./
lt. o ancor meno. L'eccessiva dolcezza di alcune tipolo-

gie potrebbe rappresentare una barriera alla crescita del Pro-
secco in Australia.

― Qual è la tua visione sul futuro
del Prosecco in generale e del Prosecco
Superiore in particolare, in Australia?

“Il Conegliano Valdobbiadene possiede il potenziale per 
trasformare la visione ristretta che l'Australia ha del 
Prosecco, da una bevanda dolce e a buon mercato in un 
prodotto che si distingue per la qualità, la struttura, il 

carattere e la precisione del terroir. Abbiamo fatto un piccolo 
ma efficace inizio di questo processo attraverso le masterclass 
e credo che i tempi siano maturi per affermare il giusto posi-
zionamento del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 
nel mercato australiano.

― Mr. Stelzer, qual è la percezione
del vino italiano in Australia?
E in particolare del mondo del Prosecco?

“Il vino italiano gode di un appeal e di un riconoscimento 
molto elevato e crescente in Australia. Il Prosecco è 
considerato uno spumante economico, facile da bere, 
affidabile e dolce, molto popolare.

Non è molto considerato al momento come vino premium, ed 
è per questo che vi è un'enorme opportunità per il Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG.

― Gli operatori conoscono la differenza tra
il Conegliano Valdobbiadene Prosecco
Superiore DOCG e il Prosecco DOC?

“Persino i migliori commercianti di vino e i giornalisti 
australiani hanno una conoscenza molto limitata del 
Conegliano Valdobbiadene e della sua distintività.
Le esclamazioni di sorpresa e illuminazione osservate 

durante gli eventi organizzati quest’anno in collaborazione con 
il Consorzio sono state la testimonianza dell'enorme valore 
delle esperienze educative e di degustazione, come modalità 
per diffondere la cultura di questo vino. 

― Qual è l’andamento degli spumanti
in Australia? Come si posiziona il nostro
vino rispetto agli altri competitor?

“L'Australia è un mercato delle bollicine molto maturo. 
La sua popolazione, di soli 26 milioni di persone, consu-
ma più di 50 milioni di bottiglie di spumante ogni anno. 
Beve più Champagne pro capite di qualsiasi altro paese 

al di fuori dell'Europa continentale. E nel 2020 ha addirittura 
superato il Regno Unito. L’elevato reddito pro-capite e le re-
strizioni ai viaggi a causa del Covid hanno favorito un incremento
della spesa media per bottiglia, aumentando le opportunità e 
la domanda di spumanti premium a tal punto che lo Champa-
gne non ha più la possibilità di fornire scorte sufficienti a sod-
disfare la richiesta. Ciò rappresenta un'enorme opportunità 
per altre tipologie di spumanti premium, tra cui il Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. I suoi concorrenti 
principali, nel segmento degli spumanti, sono lo Champagne, le 
bollicine della Tasmania e le migliori bolle del continente au-
straliano. Queste sono le categorie di prodotto chiave nel mer-
cato australiano. Altri concorrenti sono gli spumanti inglesi, 
della Franciacorta, Nuova Zelanda, California e Spagna, anche 
se nessuno di questi ha una presenza significativa sul mercato 
australiano.

Se consideriamo nel dettaglio la nostra Denominazione, 
l’Australia rappresenta per la DOCG un “nuovo importatore”, 
ossia un mercato in cui le aziende della Denominazione stanno
iniziando ad instaurare relazioni commerciali molto positive.
Infatti, se nel 2003 in Australia si vendevano 86 mila bottiglie, 
nel 2020 il dato si presenta quasi decuplicato, con 829.944 di 
bottiglie vendute ed un valore di quasi 4 milioni di euro.

È sulla base di questi dati che il Consorzio ha deciso di 
lanciare per la prima volta, nel 2021, una serie di attività pro-
mozionali volte a far conoscere agli operatori ed alla stampa il 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. Le attività 
hanno preso il via a settembre a Brisbane con un masterclass e 
lunch che si è tenuto presso il prestigioso ristorante Bisou X e 
un seminario virtuale che si è tenuto il 25 ottobre su Zoom. Altri 
due eventi in presenza, a Melbourne e Sydney, verranno realiz-
zati entro febbraio 2022. In totale 30 sono stati i partecipanti ai 
due eventi realizzati nel 2021 e 17 le aziende presentate, con 
riscontri molto positivi da parte degli opinion leader e giornalisti 
coinvolti. L’organizzazione degli eventi e la presentazione della 
Denominazione è stata curata da Tyson Stelzer, giornalista plu-
ripremiato e grande esperto di spumanti, che ha proposto una 
strategia di ingresso nel mercato basata su tre punti essenziali 
- focus sulle tre città principali del Paese, coinvolgimento di im-
portanti opinion leader, scelta di location di prestigio – in modo 
da comunicare da subito un’immagine di alto livello del Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG.

Lasciamo a Tyson Stelzer la parola per raccontarci nel 
dettaglio del mercato e delle attività svolte                                 →

Per la prima volta il Consorzio di Tutela del Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco DOCG ha avviato una serie di attività in 
Australia, dove si presenta come una delle categorie di vini in 
più rapida crescita nel paese

LAustralia rappresenta il nono 
mercato al mondo per i vini
spumanti: nel 2019 sono state 
consumate 89 milioni di bottiglie, 
di cui oltre un terzo importate,

principalmente da Francia e Italia.
Il mondo del Prosecco si presenta come
una delle categorie in più rapida crescita
(+ 35% tra 2018 e 2019).

PROMOZIONE INTERNAZIONALE

↑ Masterclass & Lunch – Ristorante Bisou X, Brisbane, Australia

↑ Tyson Stelzer 
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Èstata rinnovata anche quest’anno la rassegna 
Settimana della Cucina Italiana, creata nel 2016 
dal Ministero degli Affari Esteri, con l’obiettivo di 
promuovere a livello internazionale il meglio del-
la filiera agroalimentare e della tradizione eno-

gastronomica italiana, in collaborazione con le ambasciate ed i 
consolati presenti in tutto il mondo. L’edizione 2021 si è svolta 
dal 22 al 28 novembre ed ha avuto come tema cardine “Tradi-
zione e prospettive della cucina italiana: consapevolezza e valo-
rizzazione della sostenibilità alimentare” con l’obiettivo di unire 
alla promozione dei prodotti agroalimentari italiani la valorizza-
zione della dieta mediterranea quale modello di alimentazione 
e stile di vita sano e sostenibile.

Il nostro Consorzio, grazie alle attività svolte in Norvegia 
quest’anno ed alla relazione instaurata con l’Ambasciata d’Italia 
ad Oslo, è stato invitato a partecipare al programma di eventi 
organizzati per l’occasione. In particolare, il 23 novembre, l’am-
basciata ha organizzato l’Italian Culinary Experience, un doppio 
appuntamento dedicato alla cucina ed al vino italiano, con i piatti 

della cucina del Sannio e della Campania presentati dallo chef 
Angelo D’Amico e la degustazione del Conegliano Valdobbiade-
ne Prosecco Superiore, curata dalla sommelier Liora Levi. I due 
eventi si sono svolti presso l’Accademia di Cucina Matkurs, e 40 
sono stati i partecipanti, rappresentanti delle diverse ambascia-
te presenti ad Oslo e personalità norvegesi.

In entrambe le occasioni, il Consorzio ha avuto l’opportu-
nità di presentare la DOCG Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore con le sue specificità, che la distinguono dalle altre 
Denominazioni del Prosecco, proponendo in degustazione i vini 
di diversi produttori. L’iniziativa ha rappresentato un’ulteriore 
opportunità per promuovere la Denominazione in un merca-
to, quello norvegese, che presenta delle buone potenzialità di 
sviluppo, verso cui il Consorzio orienterà diverse attività anche 
nel 2022. In particolare, dopo aver realizzato diverse master-
class nel paese nel 2021, il programma prevede la realizzazione 
di due incoming nel territorio, in modo da poter far conoscere 
direttamente la realtà della Denominazione agli opinion leader 
del mercato.

Il Conegliano Valdobbiadene ad Oslo per la Settimana della Cucina Italiana nel mondo

THE NORVEGIAN
EXPERIENCE

Via Rosina Storchio, 5  |  25020 DELLO (BS)  |  T +39 030 8089860  |  m2x@m2xchiusureitalia.it w w w. m 2 x c h i u s u r e i t a l i a . i t

S O L U Z I O N I  D I  T A P P A T U R A  M 2 X

Biologico
Biodegradabile

M2X Chiusure Italia è orgogliosa di presentare FORTIS BIO: un tappo CERTIFICATO “OK BIOBASED” 4 stelle, da TÜV 
Austria, che unisce la SOSTENIBILITA’ alla PERFEZIONE ORGANOLETTICA, ottenuta grazie alla tecnologia estrattiva 
con CO2 super critico (THOR). Oggi inizia il futuro BIOLOGICO delle soluzioni di tappatura in sughero tecnico.
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IIn un anno in cui abbiamo assistito alla cancellazione di 
tutti i principali appuntamenti fieristici internazionali, 
Vinitaly Special Edition, è stata una delle poche piatta-
forme, se non l’unica nel 2021, ad aver consentito l’in-
contro tra i produttori italiani ed i buyer internazionali.

Questi i numeri dell’evento, che si è svolto dal 17 al 19 ottobre: 
12mila operatori professionali, più di 2500 buyer e 60 nazio-
ni rappresentate, in particolare europee (con i paesi del Nord, 
Germania e Francia in testa) e poi Russia, Stati Uniti e Canada 
che hanno guidato la domanda di vino italiano in fiera, seguite 
da Est Europa (Romania, Ucraina, Polonia, Bielorussia, Bulgaria 
e Repubblica Ceca), Regno Unito e Cina, che ha fatto il suo ritor-
no proprio a Verona. Il Consorzio ha partecipato alla manifesta-
zione in una formula ridotta rispetto al consueto, adattandosi 
al format più contenuto della manifestazione. È stato presente 
infatti con un banco di degustazione gestito da un sommelier e 

posizionato all’interno dello stand della Regione Veneto, con ol-
tre 30 etichette delle diverse tipologie del Conegliano Valdob-
biadene Prosecco Superiore DOCG. Numerosi sono stati i visi-
tatori, italiani e stranieri, in particolari dall’Est e Nord Europa, 
che hanno avuto modo di assaggiare le diverse espressioni del 
nostro vino. Inoltre, il 19 ottobre, sempre presso lo stand della 
Regione Veneto, si è svolta la masterclass “Universo Prosecco”, 
che ha visto protagonisti, oltre al nostro, i Consorzi del Prosecco 
DOC ed Asolo DOCG, in cui ciascuno ha avuto modo di presen-
tare la propria realtà e due vini rappresentativi. Per la nostra 
Denominazione sono state presentate le tipologie Extra Brut e 
Cartizze, con l’etichetta istituzionale.

Il Consorzio è ora al lavoro per l’edizione 2022 di Vinitaly, 
che si svolgerà dal 10 al 13 aprile, in cui è prevista la presenza di 
uno stand istituzionale, con un’area di degustazione, uno spazio 
per i seminari ed una sezione riservata ai produttori.

Edizione ridotta per l'appuntamento veronese, con il Consorzio comunque protagonista

UN VINITALY
SPECIALE

Verona 17 → 19 ottobre 2021
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IL RAPPORTO ECONOMICO
DI FINE ANNO OFFRE
L’IMMAGINE DI UNA
DENOMINAZIONE
DINAMICA 

foto di Joe Murador
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― I Commenti
“Il 2021 ha rappresentato un momento di transizione 

sia per l’economia italiana sia per il Conegliano Valdobbiadene” 
afferma Elvira Bortolomiol, presidente del Consorzio di Tutela. 
“Per la denominazione in particolare è stato un anno in cui sia-
mo riusciti a raggiungere grandi risultati quantitativi, superando 
i 100 milioni di bottiglie, ma il traguardo che tagliamo con più or-
goglio è quello della qualità. Il consumatore, nonostante lo sce-
nario economico, continua a riconoscerci un valore di cui siamo 
fieri. Credo che questo sia anche il frutto della sintonia raggiunta 
con i consumatori, in particolare rispetto ai valori come la soste-
nibilità della filiera produttiva e la tutela dei territori. Per noi il 
territorio è parte integrante del valore del Conegliano Valdob-
biadene Prosecco Superiore DOCG, insieme sono il patrimonio 
futuro della nostra comunità”.

Il risultato positivo del 2021 è il frutto del grande sforzo 
che la Denominazione ha affrontato nel 2020 per mantenere e 
rinnovare le relazioni con il mercato che hanno comportato la 
ricerca di nuovi canali di vendita e di innovazioni nelle attivi-
tà di comunicazione e promozione. Le esperienze maturate nel 
2020 hanno indotto molte delle aziende della Denominazione 
a incrementare nel 2021 alcune delle attività già implementa-
te nell’anno precedente e risultate particolarmente efficaci, in 
particolare tutte le attività legate alla digitalizzazione.  

“L’ampliamento delle vendite ha riguardato sia il mer-
cato italiano sia quello estero” afferma il professor Eugenio 
Pomarici, responsabile della stesura del Rapporto economico. 
“Relativamente all’Italia, risultano in crescita rispetto all’anno 
precedente le vendite nella grande distribuzione (+24% in volu-
me e in valore nei dodici mesi tra ottobre 2020 e ottobre 2021). 
Per quanto riguarda i mercati esteri, è possibile stimare incre-
menti rispetto al 2020 (che avevano fatto registrare una mode-
sta contrazione) piuttosto significativi, orientativamente vicini in 
valore al 30%”.

― La Grande Distribuzione
Per quanto riguarda la grande distribuzione organizza-

ta possiamo analizzare l’andamento dei primi 10 mesi dell’anno 
che evidenziano una vera impennata della crescita del prodotto 

Si è tenuto martedì 21 dicembre in videoconferenza l'evento 
di presentazione del Rapporto economico della Denominazione
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, che il Consorzio 
di Tutela organizza ogni anno per analizzare in profondità
l’andamento dell’anno precedente e per fornire una proiezione 
della chiusura dell’anno in corso. 

RAPPORTO ECONOMICO 

EVOLUZIONE DELLA PRODUZIONE IN BOTTIGLIA

Fonte: CIRVE (Conegliano) su dati Valoritalia 2021

con un segno positivo a doppia cifra nei canali Iper e Super e in 
tutte le aree geografiche. In particolare, nei canali Iper si regi-
stra una crescita a valore del 26,7% e a volume del 30,3% mentre 
nel canale Super + 25,9% a valore e +25% a volume. Dal punto di 
vista della distribuzione geografica guida il Centro e la Sardegna 
con +29,2% a valore e +29,1% a volume, segue la crescita del Sud 
con un +27,4 % a valore e un +28,7% a volume; crescita ancora 
importante al Nord dove si registra nel Nord Ovest un + 25,1% a 
valore e un +25,7% a volume e chiude il nord est con un + 21,4% a 
valore e + 21,1% a volume. 

― La ricerca sul Territorio
Per avere maggiori elementi di analisi il Consorzio ha 

commissionato una ricerca al Consorzio Aaster, fondato e gui-
dato dal sociologo Aldo Bonomi (si veda articolo nelle pagine 
seguenti), con l’intento di indagare le ragioni del successo della 
Denominazione ma anche avere strumenti conoscitivi efficaci 
per affrontare un futuro di sviluppo del territorio. 

L’analisi di Aaster approfondisce in prima istanza le ra-
gioni economiche e sociali che sono state alla base del successo 
del prodotto nel mondo e che ne hanno anche determinato la 
sua immagine di simbolo del made in Italy. Riguardo al futuro, 
emerge che oggi si tende a guardare ai flussi per decifrare l’im-
patto che l’economia globale avrà sulle imprese e sull’economia 
locale. Non è l’unica strada, è anche necessario comprendere 
quale impatto abbiano avuto le recenti evoluzioni del mercato 
sulla società locale e sul posizionamento stesso del territorio.

L’indicazione che affiora dalla ricerca riguarda la neces-
sità di porre grande attenzione alla società locale e alla cura 
che richiedono le “reti corte di comunità e di territorio” per poter 
affrontare con convinzione “le reti lunghe delle relazioni globa-
li” che sempre più si alimentano di identità, cultura, comunica-
zione, ospitalità. In questa prospettiva un approccio territoriale 
condiviso è particolarmente efficace, perché un’economia che 
risponda ai bisogni essenziali delle persone e al loro benessere 
deve partire da condizioni, esperienze e pratiche legate alla vita 
quotidiana, quindi ai territori locali e alla loro patrimonializza-
zione, con effetti positivi che riguardano poi livelli superiori, fino 
a quello globale.
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→ IL VIGNETO

Superficie produttiva totale (ettari)
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
Rive DOCG
Vigna DOCG
Superiore di Cartizze DOCG

8.712
8.105

494
6

108

→ LE PERSONE

Totale addetti DOCG (numero)
Nelle imprese viticole
Nelle imprese vinificatrici
Nelle imprese spumantistiche

Addetti vigneto
Addetti cantina
Amministrazione & Commerciale
Addetti Ufficio Export
Direttori Commerciali
Imprenditori

6.486
3.237

239
3.010

412
1.212

781
215

67
323

Fonti: Valoritalia, 2021
C.I.R.V.E., 2021

→ LA PRODUZIONE

Uva DOCG (quintali)
Vino DOCG (ettolitri)
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

Spumante
Rive DOCG
Superiore di Cartizze
Frizzante
Tranquillo

Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

856.919
690.791

92.105.416
85.705.612

2.396.939
1.352.103
2.555.635

95.127
526.618.036 €

→ ORGANIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE 2020*

Viticoltori indipendenti
Vinificatori
Vitivinicoltori
Cantine cooperative
Imbottigliatori trasformatori
Imbottigliatori puri
Numero Imprese

1.685
262
124

7
35
32

2.145

uva vino base spumante
1.685

262
124

1.284
20

9
3.384

-
262
124

7
35

9
437

-
-

124
7

35
32

198

→ IL VALORE DELLO SPUMANTE DOCG**

(**) Prosecco Superiore DOCG e Rive DOCG

Mondiale 
Italia
Export

Export per aree continentali 
Europa
Extra Europa

Principali destinazioni dell’export 
1 	 Regno Unito
2 	 Germania
3 	 Svizzera
4 	 Benelux
5 	 Austria
6 	 Stati Uniti
7 	 Federazione Russa
8 	 Canada
9 	 Scandinavia
10 	 Australia & Nuova Zelanda

498.200.281
291.689.223
206.511.058

175.973.580
30.537.478

46.691.144
42.850.130
28.736.960
11.646.355
10.149.551

9.225.537
6.600.077
6.216.738
5.244.766
3.948.793

100,0%
 58,5%
 41,5%

85,2%
14,8%

22,6%
20,7%
13,9%

5,6%
4,9%
4,5%
3,2%
3,0%
2,5%
1,9%

88.102.551
51.022.014
37.080.537

31.509.297
5.571.240

8.143.093
6.903.757
5.638.799
2.248.538
2.129.926
1.733.411
1.184.933
1.216.742

915.747
829.944

Valore (€) Volume (bottiglie) Quota a valore (%)

• Viticoltori indipendenti
Imprese viticole non associate alle coope-
rative, specializzate nella produzione di uva 
destinata al mercato intermedio dell’uva,  
dove prevalentemente vinificatori o imbot-
tigliatori si approvvigionano.

• Vinificatori
Imprese che si approvvigionano di uva sul 
mercato intermedio e collocano il prodotto 
sul mercato intermedio del vino base, dove 
si approvvigionare gli imbottigliatori puri e 
altri attori che vogliono ampliare la propria
offerta oltre il limite della propria produ-
zione interna.

• Vitivinicoltori
Case spumantistiche che rappresentano 
un modello di coordinamento verticale in-
tegrato: controllano direttamente l’intero 
processo produttivo (produzione dell’uva, 
del vino base e del vino spumantizzato in 
bottiglia) e consegnano al mercato finale il 
vino ottenuto principalmente da uve prove-
nienti dai propri vigneti DOCG.

• Cantine cooperative
Case spumantistiche che rappresentano un 
modello di coordinamento verticale inte-
grato: le cooperative di I° grado controllano 
direttamente il processo di produzione del 
vino spumante e del vino base ottenuto da 
uve raccolte dai viticoltori associati. Le co-
operative di II° grado consegnano al mer-
cato finale vino in bottiglia ottenuto da vino 
base conferito da altre cooperative socie.

• Imbottigliatori trasformatori
Case spumantistiche che rappresentano il 
modello di coordinamento verticale de-in-
tegrato caratterizzato da attori che com-
mercializzano sul mercato finale principal-
mente il vino in bottiglia ottenuto da uve 
acquistate nel mercato dell’uva.

• Imbottigliatori puri
Case spumantistiche appartenenti anch’es-
se al modello di coordinamento verticale 
de-integrato caratterizzato da attori che 
commercializzano sul mercato finale prin-
cipalmente il vino spumante ottenuto spu-
mantizzando vino base acquistato da altre 
aziende vinificatrici.

(*) Legenda:

RAPPORTO ECONOMICO • OVERVIEW 2020 RAPPORTO ECONOMICO • OVERVIEW 2020
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Le nostre società ormai da tempo vivono nella transizio-
ne permanente dei pilastri che le sorreggono. Impresa, mercato, 
società, sono termini il cui contenuto sta cambiando in profon-
dità, perché ci siamo accorti che la crescita non può più avvenire 
per consumo delle risorse, ma trasformando in valore il limite 
ambientale. Come questo cambio di paradigma sociale oltre che 
economico possa rimettere in moto anche l’Europa e in partico-
lare l’Italia, è il tema di cui ci troviamo tutti a discutere in tempi 
di pandemia e di Recovery Plan, declinato in PNRR. Bisogna co-
munque tenere presente che il concetto di sostenibilità non può 
essere esclusivamente legato a limiti posti dall’alto, ma deriva 
dalla capacità di autoregolazione dello sviluppo stesso da parte 
delle persone, delle imprese e delle comunità che sono interes-
sate a preservare le risorse (i beni comuni) che sono alla base 
del loro benessere.

Il successo del Conegliano Valdobbiadene Prosecco deve 
molto ai legami di comunità. L’indagine condotta dal Consorzio 
AASTER per conto del Consorzio ha voluto evidenziare come il 
ruolo di determinati attori, istituzioni e legami di comunità han-
no influito sull’affermazione di questo prodotto e nel tempo si 
sono evoluti. Ne emerge un racconto duale, continuamente in-
trecciato, che vede da un lato il ruolo di élite illuminate che sono 
state capaci nel tempo di modernizzare e imporre sui mercati 
mondiali le produzioni di questo territorio e dall’altro il ruolo di 
una società locale che partendo da drammatiche condizioni di 
povertà, ha attraversato la storia recente mantenendo un forte 
attaccamento alle proprie origini. Una storia di élite, una storia 
di popolo e una storia di grandi eventi politici ed economici che 
hanno coinvolto questo territorio. È in questo intreccio virtuoso 
che si sono formati quei legami di comunità operosa che, siamo 
convinti, siano ancora oggi alla base della capacità del Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco di competere nella modernità. Non 
tanto di comunità operosa si parla all’inizio di questo racconto, 
bensì di comunità di cura: del territorio e dei suoi legami sociali.

― Dall’800 al dopoguerra: gli inizi
È la cura e l’amore per questo territorio che a partire da 

metà 800 anima l’azione di personaggi come Antonio Carpenè 
e Giovanni Battista Cerletti nel favorire la diffusione di cono-
scenze scientifiche come motore necessario a promuovere il 
progresso in chiave sociale ed economica. Alla loro insistenza 
di formare innanzitutto gli operatori, viticoltori e vinificatori, si 
deve, nel 1876, l’istituzione della Scuola di Viticoltura ed Enolo-
gia di Conegliano, prima istituzione del suo genere in Italia. L’at-
tività della scuola si inseriva in un conte-sto sociale e produttivo 
caratterizzato dalla mezzadria e da un’economia agricola arre-

trata e promiscua, ma la diffusione sul territorio di esperti viti-
coltori ed enologi, dedicati alla ricerca e alla sperimentazione, fa 
sì che risultino anticipate rispetto ad altre aree italiane le spinte 
per la mutazione delle tecniche agrarie. Altri personaggi ancora 
– che qui sarebbe lungo elencare – introdussero innovazioni e le 
diffusero nel contesto produttivo locale, attraverso la scuola di 
enologia e successivamente (dal 1923) la Stazione Sperimenta-
le di Viticoltura e Enologia di Conegliano. Il passaggio di secolo 
porta le conseguenze devastanti dei conflitti mondiali, partico-
larmente pesanti in questa porzione di territorio a lungo rima-
sta sulla linea del fronte della prima guerra mondiale. In tale 
scenario non solo il vino fu dimenticato a favore di necessità più 
imminenti, ma anche i vigneti subirono gravi danni.

A mantenere coesa la società dei tempi è la diffusa cul-
tura solidaristica di matrice cattolica che ha consentito la valo-
rizzazione d’iniziative comuni e condivise. Non solo credenze e 
valori condivisi, ma anche un riferimento per un insieme di infra-
strutture per la vita comunitaria ed il parroco come riferimento 
non solo per i riti riconosciuti che accompagnano il ciclo della 
vita e della produzione agricola, ma come intermediario verso 
le autorità, consigliere nelle decisioni familiari, mediatore degli 
interessi. Le terre alte della Marca Trevigiana possono essere 
considerate la culla della cooperazione bianca e ciò anche grazie 
al pensiero e all’ispirazione di personaggi locali come l’economi-
sta e sociologo Giuseppe Toniolo (1845-1918) e del suo, di fatto, 
allievo Francesco Fabbri (1921-1977). Al loro pensiero e alla loro 
azione si deve in buona parte lo sviluppo delle prime casse rurali 
e cantine sociali. A queste personalità sono ancora oggi dedicate 
importanti istituzioni culturali come l’Istituto Diocesano Beato 
Toniolo e la Fondazione Fabbri ed è anche al loro contributo che 
si deve il protagonismo sul territorio di una miriade di associa-
zioni culturali e soggettività sociali che hanno portato alla can-
didatura di Pieve di Soligo, paese di Andrea Zanzotto, come città 
della cultura 2022. È nel secondo dopoguerra che alcuni giovani 
enologi e viticoltori, Giuliano Bortolomiol, Umberto Bortolotti, 
Doretto Brunoro e Mario Geronazzo, si domandano cosa fare di 
questo territorio distrutto dalla guerra. È a loro che si deve la 
fondazione della Confraternita del Prosecco, una piccola acca-
demia volta alla rinascita della vitivinicoltura di questo territo-
rio. Da questa iniziativa, ancora una volta espressione di un élite 
scientifica, imprenditoriale e culturale di questo territorio, negli 
anni successivi nasceranno altre importanti iniziative.

― Gli anni ’60: lo sviluppo
Gli anni ‘60 rappresentano un momento di grande raf-

forzamento identitario per questo territorio e le sue produzioni 
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vitivinicole e ciò in funzione di quattro importanti eventi: la co-
stituzione del Consorzio (1962), la Mostra nazionale dello Spu-
mante (1963) la costituzione della Strada del Prosecco (1966) il 
riconoscimento della DOC (1969). Alla costituzione del Consorzio 
contribuiscono undici produttori locali supportati dalla Scuola 
Enologica e dall’Istituto di Viticoltura che intuendo con grande 
anticipo un rischio di omologazione, puntarono sulla qualità e 
su un’identità ben riconoscibile per proteggere e valorizzare la 
storia millenaria della viticoltura delle colline di Conegliano e 
Valdobbiadene. L’operato del Consorzio verrà premiato nel 1969 
quando il Ministro dell’Agricoltura riconoscerà Conegliano e Val-
dobbiadene come unica zona DOC di produzione del Prosecco e 
del Superiore di Cartizze. L’anno successivo alla costituzione del 
Consorzio, Valdobbiadene divenne ufficialmente capitale non 
solo del Prosecco ma dell’intero mondo dello spumante italiano 
con la Mostra Nazionale dello Spumante. Per certi versi questo 
evento rappresenta l’ingresso del Prosecco e di questo territorio 
nella modernità del boom economico di quegli anni. Alla mostra 
viene esposta l‘intera varietà produttiva della spumantistica 
italiana in una sorta di guanto di sfida lanciato alle produzioni 
francesi. L’intuizione di valorizzare il territorio attraverso il turi-
smo prende forma concreta con l’inaugurazione nel 1966, della 
“Strada del vino bianco” la prima del suo genere in Italia.

La Strada del Prosecco è stato un importante intervento 
che coinvolgeva il mondo del vino, ma anche il nascente turismo 
di questa zona. Gli anni ‘60 e poi ‘70 furono anche gli anni in cui 
a livello sociale si rompe la dicotomia tra il contadino mezza-
dro e l’operaio urbano-industriale, per dar vita alla figura mista 
dell’operaio contadino (che in altre parti d’Italia sarà definito 
metal mezzadro) con evidenti benefici in termini di integrazione 
dei redditi e di conseguente stabilizzazione sociale. La viticol-
tura non viene abbandonata ma rimane una risorsa integrativa 
del reddito familiare che deriva dall’industria. Nella provincia 
di Treviso, come nel resto del Nord Est, la modernizzazione – il 
passaggio da civiltà contadina a società industriale – è stata ra-
pida come forse in nessun’altra parte d’Italia. Differentemente 
da altri contesti regionali, nel Veneto e nella provincia di Treviso 
nelle aree rurali si trovava già un’alta concentrazione di impren-
ditori industriali, così come una quota rilevante di operai che al-
trove, invece, abitano nei contesti urbani. La città di Conegliano e 
la sua zona circostante ospita numerosi insediamenti, molti dei 
quali specializzati nella produzione di elettrodomestici, mate-
riale elettrico e lavorazione acciaio, tanto da caratterizzarsi nel 
tempo come una vera e propria Inox Valley. I figli delle famiglie 
contadine vengono assunti a migliaia alla Zoppas di Conegliano 
ma anche in quel nascente tessuto di piccola impresa distret-
tuale che sarà de-stinato a sopravvivere ben più a lungo della 

grande fabbrica fordista. Sono, infatti, gli anni in cui cominciano 
a emergere numerosissime attività industriali a carattere fami-
liare che genereranno il modello distrettuale postfordista tipi-
co del Veneto e di tutto il Nord Est. È in particolare nella fascia 
pedemontana che si sono diffusi ed ispessiti numerosi addensa-
menti di attività manifatturiere collegati al sistema moda (ab-
bigliamento, occhialeria, calzature, accessori) e al sistema casa 
(arredamento, mobili, elettrodomestici). Nei fatti, il Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco ha camminato anche sulle gambe 
dell’industria, il legame con la terra non si è mai indebolito e i 
redditi prodotti nell’industria vengono in buona parte reinvestiti 
in agricoltura. Sono in molti in quegli anni a rilevare le terre che 
appartenevano ai grandi proprietari, dando vita in quel momen-
to, forse inconsapevolmente, a un nuovo corso dell’economia lo-
cale. L’attività agricola cessa di essere “solo” reddito integrativo 
di molte famiglie e diventa luogo di sviluppo di un tessuto diffu-
so d’imprese che trovano linfa in un prodotto, il Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco, che da lì a pochi anni sarebbe diventato 
un simbolo di made in Italy nel mondo. Ai contadini e agli operai 
che cominciavano a sviluppare una rete diffusa di microimprese, 
nell’industria come nell’agricoltura, non serviva molto: il credito 
locale era sufficiente, i comuni accompagnavano il processo di 
crescita economica, le associazioni di categoria fornivano l’as-
sistenza amministrativa e fiscale, il sistema della formazione, i 
consorzi, le cooperative sostenevano la crescita culturale, tec-
nologica e di mercato delle imprese.

― Dagli anni ’90 al 2010: nasce il Distretto 
La crescita dell’apparato produttivo a quei tempi comin-

ciava ad appoggiarsi su una grande capacità (e convenienza) di 
vendere all’estero: le imprese hanno trovato soprattutto nei vi-
cini mercati europei (quello tedesco in particolare), il loro pre-
ferenziale terreno di sbocco. È in quegli anni che anche il Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco comincia ad uscire dal mercato 
prevalentemente locale con strategie d’internazionalizzazione 
attuate dalle imprese in ordine sparso, cosi come sfruttando le 
reti di relazioni internazionali venutesi a consolidare con i pro-
cessi migratori e la congiuntura monetaria a quei tempi favore-
vole. Gli anni 90 costituiscono uno spartiacque: la qualità diviene 
il mantra dei viticoltori e vinificatori locali; si mettono a punto le 
nuove selezioni di Glera; aumentano le vendite di cloni certifica-
ti; le iscrizioni alla scuola di Enologia raddoppiano; le coltivazioni 
di Prosecco cominciano ad espandersi in pianura, si consolida il 
processo di esplorazione dei mercati esteri. Con il nuovo millen-
nio cambia la narrazione del contesto locale: si fa meno sociale e 
più istituzionale, emerge in modo determinante il ruolo dei corpi 
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intermedi. Come nel resto del Nord del Paese anche a Coneglia-
no Valdobbiadene il primo decennio del nuovo secolo vede svi-
lupparsi processi di adattamento e di reazione al cambiamento 
dell’ambiente competitivo.

Per Conegliano Valdobbiadene, in questa fase, si com-
pleta l’affermazione di un vero e proprio distretto spumantistico 
con tutte le caratteristiche tipiche dello stesso: le economie di 
scala e di scopo, la presenza delle diverse attività a monte e a 
valle della produzione, dei servizi di sostegno delle imprese, che 
diventano anche servizi di supporto all’internazionalizzazione 
quando il Prosecco si trasforma in un fenomeno mondiale. In vir-
tù di una sempre più complessa articolazione produttiva, e delle 
connesse performance economiche, il fenomeno Prosecco co-
mincia a vedere un’azione più incisiva delle istituzioni sovralocali, 
Regione e Ministero. Il Distretto del Prosecco viene riconosciuto 
attraverso la Legge Regionale n. 8 del 4 aprile 2003 che inquadra 
il distretto del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene come 
“Distretto industriale” alla stregua di altri distretti di natura ma-
nifatturiera già presenti nel territorio trevigiano. Il Consorzio Tu-
tela Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco, si fa promotore 
di processi aggregativi tra le aziende, superando un tal modo il 
problema della piccola dimensione di gran parte di queste azien-
de. Vengono messi a disposizione delle imprese diversi strumenti 
(fiere, incoming, consulenze specialistiche, canali e piattaforme 
multimediali) per incrementare il loro business. Durante la crisi 
finanziaria del 2008, l’agricoltura e il settore agroalimentare as-
sumono una connotazione anticiclica rilanciando la loro attratti-
vità rispetto ad altri settori industriali maggiormente investiti da 
fenomeni di ristrutturazione. Questa fattispecie favorisce l’inse-
rimento delle nuove giovani generazioni che trovano nel settore 
agroalimentare un ambito di impiego a diversi livelli. Nasce una 
nuova classe, non più di “semplici” contadini, ma di veri e propri 
imprenditori agricoli, guidati da una cultura aziendale più evolu-
ta, in grado di accettare e governare i rischi di impresa, di esplo-
rare ed aprirsi al mercato, di attivare investimenti, di adeguare 
le proprie imprese alle nuove esigenze competitive. Nonostante 
la crisi finanziaria questo vino continua, infatti, ad essere pre-
miato dai consumatori, attraverso le vendite. Tra gli anni 2005 e 
2010 conosce una crescita esponenziale del consumo di Prosec-
co, tanto che nel 2013 per la prima volta la sua vendita supera 
quella dello Champagne francese a livello globale.

― L’ultimo decennio: la DOCG e l’UNESCO
Nel 2009, con la riorganizzazione delle Denominazioni 

Prosecco, il Ministero dell’Agricoltura, allora guidato dall’attua-
le presidente della Regione Veneto Luca Zaia, classifica il Cone-

gliano Valdobbiadene Prosecco come Denominazione di Origina 
Controllata e Garantita (DOCG), massimo riconoscimento quali-
tativo italiano. Ad essa si affiancano la DOCG Asolo Prosecco e 
la DOC Prosecco, estesa su 9 province di Veneto e Friuli Venezia 
Giulia. Per Conegliano Valdobbiadene anche quando si tratta di 
andare nel mondo, la terra, il territorio sono argine di radica-
mento, ordine sociale fondato sull’etica del lavoro e sul capita-
lismo molecolare. Si tratta di un approccio alla globalizzazione 
che caratterizza, in questi anni, le politiche stesse della Regio-
ne Veneto. I territori iconici dello sviluppo regionale divengono 
quelli che mettono a valore i capitali territoriali di cui dispongo-
no, preferenzialmente sull’anfiteatro pedecollinare che va dalla 
Valpolicella a Ovest al Collio ad Est, passando per i luoghi del 
Prosecco di Conegliano Valdobbiadene. Territori che, in quanto 
espressione di eccellenze agricole e vitivinicole, capitalizzano 
tale posizionamento nel segmento del turismo selezionato ed 
high spending di tipo “lento” con dotazioni paesaggistiche e sto-
rico – architettoniche che consentono un turismo esperienziale 
del quotidiano, che presidiano con innovazioni socialmente go-
vernate le frontiere della sostenibilità. Il 7 luglio 2019, a Baku, 
in Azerbaigian, il Sito “Le Colline del Prosecco di Conegliano e 
Valdobbiadene” viene iscritto ufficialmente nella Lista del Pa-
trimonio Mondiale UNESCO come il decimo paesaggio culturale 
legato ad una tradizione vinicola incomparabile nel suo genere, 
frutto dell’attività costante e della passione di viticoltori per la 
propria terra. Dal documento di candidatura emerge un raccon-
to capace di descrivere un modello di gestione del territorio (e 
quindi un modello di sviluppo): che è profondamente radicato 
nella comunità locale; che punta alla competizione valorizzando 
gli elementi materiali e immateriali del territorio; che incorpora 
simboli e visioni culturali capaci di essere riconosciuti nell’eco-
nomia mondo. Quali siano state le importanti e positive ricadu-
te sociali del percorso evolutivo del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco è testimoniato da una ricerca commissionata nel 2018 
dal Consorzio alla SDA Bocconi. Tale certificato aumento del be-
nessere collettivo non mette comunque la Denominazione al ri-
paro da tensioni sociali. A partire dal 2010 comincia ad emergere 
un problema di sostenibilità ambientale e accettazione sociale.

― Oggi: la sfida della sostenibiltà
È sempre in quegli anni che all’interno della DOCG si 

comincia a valutare l’importanza del concetto di sostenibili-
tà per una crescita futura che tenga conto anche dell’aspetto 
ambientale e sociale. La Denominazione è cresciuta in manie-
ra così rapida e possente da avere bisogno di trovare una nuova 
visione del futuro. La critica che viene mossa da molti è che lo 
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straordinario sviluppo è stato frutto di un grande in-vestimento 
imprenditoriale, tecnico e di mercato, ma non ha ancora dato il 
tempo di costruire un modello territoriale sufficientemente co-
eso, inclusivo e sostenibile. Dalle interviste realizzate nel corso 
dell’indagine emerge una diluizione della propria identità che 
non è solo, o tanto, determinata dal fatto che la DOCG è una pic-
cola isola nel grande mare della DOC, ma dal fatto di assistere 
ad un progressivo indebolimento di quei valori comunitari condi-
visi, di responsabilità collettiva, che fino ad oggi hanno garantito 
l’integrità e l’autenticità di questo territorio. Il territorio della 
DOCG è stato un territorio di margine che ha saputo farsi cen-
tro, imparando nel tempo a rapportarsi con i mercati globali. Per 
consolidare tale posizionamento ed evitare una frammentazio-
ne, o diluzione, della propria identità, è oggi necessario rafforza-
re, tra i vari operatori, una nuova coscienza di luogo. Nelle parole 
della gran parte degli intervistati si colgono più i sentimenti che 
alludono a ciò che “non c’è più”, più che rivolgersi con fiducia a ciò 
che “non è ancora”. Il grande tema per la Denominazione DOCG 
è oggi cercare di capire se prende forma un intelletto collettivo 
territoriale in grado di dire la sua rispetto al disegno del futuro. 

Avendo ben chiaro che prima di ragionare di futuro biso-
gna “ricordare il futuro”. Questo si è cercato di fare con questo 
lavoro di indagine, ricostruendo i percorsi di comunità che hanno 
reso possibile l’evoluzione di questo territorio e l’affermarsi del-
le sue produzioni a livello mondiale. Nell’attuale salto d’epoca si 
tende a guardare ai flussi per decifrare l’impatto che l’economia 
globale avrà sulle imprese e sull’economia locale. Non è l’unica 
strada, è anche necessario verificare in profondità come il salto 
d’epoca abbia rimescolato le carte della società locale ed il po-
sizionamento stesso del territorio. Senza cura delle reti corte di 
comunità e di territorio diventeranno difficilmente percorribili le 
reti lunghe delle relazioni globali che sempre più si alimentano 
di identità, cultura, comunicazione, ospitalità. In questa prospet-
tiva un approccio territoriale condiviso è particolarmente effica-
ce, perché un’economia che risponda ai bisogni essenziali delle 
persone e al loro benessere deve partire da condizioni, esperien-
ze e pratiche attinenti la vita quotidiana, quindi dai territori locali 
e dalla loro patrimonializzazione, con effetti positivi che riguar-
dano anche le scale superiori, fino a quella globale.
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TURISMO, SI RIPARTE
DATI INCORAGGIANTI
ARRIVANO DALL’ULTIMA
STAGIONE ESTIVA CHE PER
NUMERO DI ARRIVI, HA ANCHE
SUPERATO IL PERIODO 
PRE-PANDEMIA

foto di Francisco Marquez 
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Il 2021 è l'anno della ripartenza per il turismo del Co-
negliano Valdobbiadene. Dopo un 2020 decisamente sottoto-
no, causa Covid-19, i dati del Rapporto economico di Distretto 
della Denominazione hanno evidenziato per l’anno in corso una 
parziale ripresa del turismo rispetto a quanto avvenuto nell’an-
no precedente, soprattutto a partire da maggio-giugno. I flussi 
sono aumentati decisamente rispetto al 2020. E, cosa più inco-
raggiante, nei mesi estivi gli arrivi sono cresciuti anche rispetto 
al periodo pre-pandemia, in una sorta di “effetto UNESCO” ri-
tardato, visto che le colline del Conegliano Valdobbiadene sono 
state inserite nell’elenco dei Patrimoni dell’Umanità solo a par-
tire dal 2019.

La ripresa si è in realtà avuta in tutta la provincia di Tre-
viso, con un +31,6% degli arrivi e +37% delle presenze rispetto al 
2020. Il recupero si è avuto sia della domanda domestica (+28,2% 
e +34%) sia di quella internazionale (+38,7% e +43,5%). Anche se 
per quanto riguarda gli stranieri va considerato che nel 2020 la 
loro presenza è stata praticamente azzerata.  Focalizzando l’at-
tenzione sull’offerta turistica della denominazione Conegliano 
Valdobbiadene è interessante osservare che, ad eccezione dei 
primi quattro mesi del 2021, in cui il Veneto era ancora in fascia 
arancione e gli spostamenti vietati, negli altri mesi gli arrivi e le 
presenze degli italiani non solo sono cresciuti rispetto al 2020 
ma anche rispetto al periodo pre-pandemia. A luglio gli arrivi 
sono cresciuti del +27,6% rispetto allo stesso mese del 2019, ad 
agosto del +46,7%, a settembre e giugno di circa il +9%. Simili an-
che i tassi di crescita delle presenze (+57,8% ad agosto). In rife-
rimento, ai turisti stranieri si registra sempre nel mese di agosto 
2021 un + 11,2% rispetto al 2019. 

Per quanto riguarda la capacità della Denominazione di 
accogliere ospiti gli ultimi dati disponibili si riferiscono al 2020. 
Nella denominazione erano presenti 514 esercizi e 5.289 posti 
letto, di cui 37 strutture per 1.753 posti letto nel comparto alber-
ghiero e 477 strutture e 3.536 posti letto nell’extralberghiero.

Nonostante la pandemia abbia impattato negativamente 
sul turismo, nell’area della denominazione la capacità ricettiva 
è aumentata di 45 esercizi e 284 posti letto, in particolare grazie 
al comparto complementare.

Quest’ultimo infatti è diventato così ancora più forte ed è 
arrivato a rappresentare il 92,8% delle strutture (92,1% nel 2019) 
e il 66,9% dei posti letto (64,8% nel 2019). La dimensione media 
delle strutture si conferma di 48 posti letto nell’alberghiero e di 
7 posti letto nell’extralberghiero.

TREND VISITATORI NELLE AZIENDE VITIVINICOLE DAL 2009 AL 2020
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→ Principali proposte offerte dalle aziende vitivinicole nel 2020

Visita a cantina
Visita al vigneto
Degustazioni guidate
Eventi enogastronomici
Eventi culturali
Percorsi naturalistici
Area wellness
Altro

2020
80,2%
66,9%
76,7%
14,0%
14,0%
21,5%

2,3%
3,5%

2019
87,4%
68,4%
81,6%
25,9%
25,3%
19,5%

1,1%
1,7%

% PERCENTUALE DI AZIENDE CHE OFFRONO QUELLA PROPOSTA

Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2020

→ Principali servizi offerti dalle aziende vitivinicole ai visitatori nel 2020

Punto vendita
Sala degustazioni
Ristorazione
Alloggio
Manager accoglienza

2020
86,6%
78,5%

7,0%
9,9%

69,2%

2019
86,8%
79,3%

8,6%
11,5%
66,1%

Fonte: Rielaborazioni CISET su dati indagine CIRVE 2020

→ Distribuzione per Quota visitatori Veneti su totale clientela, 2020

Quota Visitatori Veneti
0% - 10%
11% - 50%
51% - 80%
81% - 100%
n.r.
TOTALE

2020
12,2%
41,9%
36,6%

9,3%
0,0%

100,0%

2019
14,4%
56,9%
21,3%

2,9%
4,6%

100,0%

% AZIENDE VITIVINICOLE

→ Distribuzione per Quota visitatori Italiani su totale clientela, 2020

Quota Visitatori Veneti
0% - 10%
11% - 50%
51% - 80%
81% - 100%
n.r.
TOTALE

2020
16,9%
73,8%

8,1%
1,2%
0,0%

100,0%

2019
12,6%
74,1%

8,0%
0,6%
4,6%

100,0%

% AZIENDE VITIVINICOLE

→ Distribuzione per Quota visitatori Stranieri su totale clientela, 2020

Quota Visitatori Veneti
0% - 10%
11% - 50%
51% - 80%
81% - 100%
n.r.
TOTALE

2020
59,3%
37,8%

2,3%
0,6%
0,0%

100,0%

2019
27,6%
54,6%
10,3%

2,9%
4,6%

100,0%

% AZIENDE VITIVINICOLE

Quella del Veneto è stata un’estate senza fine. Complici il bel tempo e il desiderio di vacan-
za nella nostra regione la ripartenza non solo c’è stata, ma ha avuto anche esiti superiori 
alle aspettative. Sono state certamente le destinazioni balneari a trainare la ripresa, ma 
quella del 2021 è stata sicuramente anche l’estate delle destinazioni UNESCO. Nel cuore 

dell’estate il numero di persone che hanno visitato l’area delle colline di Conegliano e Valdobbia-
dene è tornato a salire, fino a superare la quota registrata prima dell'esplosione dell'epidemia. 
Agosto, in modo particolare, è stato un mese eccezionale. Sotto la spinta anche delle misure di 
contenimento e nell'ambito del turismo di prossimità legato alla situazione generale, sono stati 
tanti i veneti e gli italiani che hanno scelto di visitare il nostro sito Unesco. Ora l’obiettivo è di con-
solidare questa fiducia che ci è stata accordata dai turisti italiani e veneti e di tornare, appena le 
condizioni epidemiologiche lo permetteranno, ad ospitare gli stranieri, puntando dunque, sempre 
di più, all'internazionalizzazione con progetti specifici che sono già in fase di sviluppo.

Federico Caner  ―  Assessore al Turismo della Regione Veneto

Fonte: Rielaborazioni CISET
su dati indagine CIRVE 2020
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ETICHETTATURA AMBIENTALE
DEGLI IMBALLAGGI

Il decreto 116/2020 ha eliminato la parte che prevede-
va l’emanazione di un decreto ministeriale applicativo introdu-
cendo, invece, l’obbligo che tutti gli imballaggi devono essere 
opportunamente etichettati secondo le modalità stabilite dalle 
norme tecniche UNI applicabili. Successivamente, con due nuovi 
decreti legge,  convertiti con le  leggi del febbraio 2021 ( L. 26 
febbraio 2021 n. 21) e maggio 2021 (L. 21 maggio 2021 n. 69) 
era stata sospesa fino al 31 dicembre 2021 l’applicazione prima 
dell’obbligo che prevedeva l’etichettatura degli imballaggi se-
condo le modalità delle norme tecniche UNI applicabili e quindi 
anche dell’obbligo di indicare, ai fini della identificazione e clas-
sificazione dell’imballaggio, la natura dei materiali di imballag-
gio utilizzati, sulla base della decisione 97/129/CE della Com-
missione. Con tale norma è stato anche disposto che i prodotti 
confezionati entro il 1° gennaio 2022, senza le indicazioni sullo 
smaltimento, potranno essere commercializzati fino ad esau-
rimento delle scorte. Non sono stati, invece, previsti termini di 
smaltimento delle etichette in giacenza presso le aziende.

Alla luce delle premesse suddette, se non interverranno 
provvedimenti legislativi derogatori sui tempi di adeguamento o 
sui soggetti obbligati, dal 1° gennaio 2022 tutte le aziende con-
fezionatrici del settore vitivinicolo dovranno indicare in etichet-
ta, ai fini della identificazione e classificazione dell’imballaggio, 
la natura dei materiali di imballaggio utilizzati, sulla base della 
decisione 97/129/CE della Commissione.

La decisione 97/129/CE indica i codici dei materiali im-
piegati che necessariamente dovranno essere riportati nell’eti-
chetta. I codici, la numerazione e le relative descrizioni dei ma-
teriali sono riportati nei 7 allegati del provvedimento suddetto. 
Riportiamo qui gli allegati che interessano principalmente il set-
tore vitivinicolo della nostra Denominazione.

Le novità a partire dal 2022
sull’obbligo di riportare nelle etichette
i materiali usati nell’imballaggio
e il loro smaltimento
di Mario Silipo – Responsabile dell'Ufficio Vigilanza del Consorzio

Il Decreto Legislativo
3 settembre 2020 n. 116, in vigore
dal 26 settembre 2020, ha apportato
importanti modifiche
al D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152

che detta norme in materia ambientale.
Fra le modifiche più importanti
per il settore vitivinicolo vi sono
quelle previste dall’articolo 3
che ha introdotto per i produttori l’obbligo
di indicare, ai fini della identificazione
e classificazione dell’imballaggio,
la natura dei materiali di imballaggio
utilizzati, sulla base della decisione
97/129/CE della Commissione.
La decisione 97/129/CE indica i codici
dei materiali impiegati che necessariamente
dovranno essere riportati nell’etichetta. 

Materiale

Acciaio

Alluminio

Abbreviazioni

FE

ALU

Numerazione

40

41

→ Allegato n. 3 (Metallo)

Materiale

Legno

Sughero

Abbreviazioni

FOR

FOR

Numerazione

50

51

→ Allegato n. 4 (Legno e Sughero)

Materiale

Vetro incolore

Vetro verde

Vetro marrone

Abbreviazioni

GL

GL

GL

Numerazione

70

71

72

→ Allegato n. 6 (Vetro)

Materiale

Carta e cartone/metalli vari

Plastica/alluminio

Vetro/alluminio

Abbreviazioni

C/M

PET/ALU

GL/ALU

Numerazione

80

90

96

→ Allegato n. 7 (Prodotti composti - Tabella a titolo di esempio)

• Bottiglie in vetro per vino spumante: con tappo in sughero, lamina (capsula) in alluminio, gabbietta in acciaio 

Materiale

Cartone Ondulato

Cartone Non Ondulato

Carta

Abbreviazioni

PAP

PAP

PAP

Numerazione

20

21

22

→ Allegato n. 2 (Carta e Cartone)

• Bottiglie in vetro per vini tranquilli e/o frizzanti: con tappo in sughero raso bocca, lamina (capsula) in alluminio

Bottiglia

Vetro

GL 70 - GL 71 - GL 72

Lamina (Capsula)

Alluminio

ALU 41

Gabbietta

Acciaio

FE 40

Tappo

Sughero

FOR 51

Raccolta differenziata Rifiuti organiciRaccolta differenziata Raccolta differenziata

Bottiglia

Vetro

GL 70 - GL 71 - GL 72

Lamina (Capsula)

Alluminio

ALU 41

Tappo

Sughero

FOR 51

Raccolta differenziata Raccolta differenziata Rifiuti organici

Le novità a partire dal 2022
sull’obbligo di riportare nelle etichette
i materiali usati nell’imballaggio
e il loro smaltimento
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�Il nostro prodotto sta vivendo un momento
di grande euforia e le numerose sfide che i nostri
produttori hanno affrontato negli ultimi due anni,
hanno dato prova della tenacia e caparbietà
della nostra comunità. Lo dimostrano i risultati
straordinari raggiunti anche quest’anno.
Tornare a mostrare le nostre colline,
Patrimonio dell’Umanità UNESCO e il nostro vino,
ha soprattutto lo scopo di celebrare il lavoro
e l’impegno di un’intera comunità di produttori
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco
Superiore DOCG� 

La grande campagna lanciata dal Consorzio durante le ultime festività su carta, web e TV

UN NATALE
“ON AIR”

LLe festività natalizie si sono fatte sentire anche tra 
le colline di Conegliano Valdobbiadene e per cele-
brarle e brindare al nuovo anno, il Consorzio di Tu-
tela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG 
è tornato a mostrarsi online, in radio e in tv con la 

campagna pubblicitaria “Tratto da un storia vera, unica al mon-
do”. A partire da  domenica 5 dicembre è andata on air, in tutta 
Italia, l’autenticità dell’immagine di un prodotto e di un territorio 
unici al mondo.

La pianificazione della campagna, curata direttamente dal Con-
sorzio, è stata declinata su stampa locale, Raiplay, Mediaset In-
finity, Radio Deejay, Radio Capital e Radio Italia, sui canali social 
YT e IG e sulla piattaforma musicale Spotify.

Anche con il gruppo Condé Nast è stata avviata una collabora-
zione per La Cucina Italiana: lo scorso 15 dicembre la redazione 
ha invitato il Consorzio a partecipare ad un webinar intitolato 
“Il Futuro che ci aspetta” dedicato al cambiamento climatico, 
grande tematica attuale che coinvolge le aziende di tutti i paesi 
del mondo. A parlarne sono intervenuti Diego Tomasi, direttore 
del Consorzio di Tutela e Piero Benvenuti, professore emerito di 
Astrofisica all’Università di Padova. il Consorzio di Tutela ha par-
tecipato ad un webinar.

Infine, durante le cinque principali puntate delle feste natalizie 
di Cotto e Mangiato, Tessa Gelisio, direttamente dalla Reggia 
di Venaria di Torino addobbata, ha presentato alcune ricette in 
abbinamento al Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG. Le puntate sono andate in onda nei giorni 8, 24, 25, 31 
dicembre 2021 e 1° gennaio 2022. In quest’ultima puntata è in-
tervenuta la presidente Bortolomiol per un augurio di buon 2022 
a tutti gli italiani.Elvira Bortolomiol
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PROMOZIONE
DIGITALE

Canada, Stati Uniti, Svizzera: sono questi i tre paesi 
chiave dove il Consorzio di Tutela ha deciso di in-
vestire non solo con eventi (online) e pubbliche re-
lazioni, ma anche sfruttando le potenzialità della 
pubblicità online. Sono stati fatti investimenti tra-

mite i principali portali specializzati, dove sono stati pubblicati 
numerosi banner e pubbliredazionali, e selezionati siti di news. 
Anche Instagram e YouTube sono stati un importante veicolo per 
il video della campagna pubblicitaria “Tratto da una storia vera”, 
tradotto in inglese e tedesco per arrivare in più mercati possibili. 

La promozione del Superiore continua nei paesi chiave Svizzera, USA e Canada

È inoltre in fase di progettazione, e vedrà la luce tra gennaio e 
febbraio, una nuova collaborazione con quattro influencers ame-
ricani, specializzati nel settore vino, che produrranno brevi video 
su Instagram evidenziando le caratteristiche più contempora-
nee del Conegliano Valdobbiadene DOCG. Gli influencers sono 
stati selezionati tra Master of Wine, sommelier e operatori del 
settore con una grande credibilità e un nutrito seguito sui canali 
social. Certamente anche per il 2022 il ruolo che giocherà la co-
municazione digitale nella strategia di promozione del Consorzio 
di Tutela sarà di centrale importanza, sia in Italia che all’estero. 

DAR VOCE
ALLA COMUNITÀ

Le colline di Conegliano Valdobbiadene non rap-
presentano solo un paesaggio da cartolina e non 
sono solo il luogo d’origine di un vino ormai bevuto 
in tutto il mondo: sono una comunità viva, in conti-
nua evoluzione, legata alle tradizioni ma pronta ad 

affrontare le sfide del futuro. Voci della Comunità è la rubrica 
video che racconta il territorio del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG attraverso le voci, le esperienze, le 
testimonianze di chi ci vive e lavora, al di là del vino.

La serie è iniziata con cinque “testimonial” nel 2020, ed è prose-
guita quest’anno con cinque nuove voci:

• Ruth e Andrea di Our Rustica piccolo b&b e scuola di cucina, 
amatissimo dalla clientela straniera, nascosto nei boschi tra Vit-
torio Veneto e Tarzo, in rappresentanza della variegata offerta 
dell’accoglienza tra le colline del Conegliano Valdobbiadene; 

• il CREA con la ricercatrice Federica Gaiotti, da sempre a sup-
porto della Denominazione con il fondamentale lavoro svolto 
nella ricerca e nell’innovazione;

• l’architetto Enrico De Mori, delegato FAI Veneto e responsabile 
del progetto Rolle borgo del cuore FAI, che ha trasmesso, dalla 
sua casa affacciata sulla “cartolina inviata dagli dei”, paesaggio 
ricordato dal poeta Zanzotto di cui ricorre quest’anno il centena-
rio, l’importanza della tutela dei luoghi; 

• Alberto Raffaelli, preside del DIEFFE, importante realtà per la 
formazione professionale in un ambito chiave per la Denomina-
zione come quello della ristorazione; 

• Walter e Oriana Balliana, in qualità di “ambasciatori” nel terri-
torio, nel loro interfacciarsi quotidiano con turisti e clienti. Wal-
ter aveva una nota osteria, amata da Zanzotto, Cipriani e Cinecit-
tà, e Oriana lavora come NCC. 

La serie voci della comunità è disponibile sul sito prosecco.it, su 
Facebook, Instagram e YouTube.

Ritorna la serie di video
pubblicati sulle piattaforme online

per far parlare il territorio
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― UNESCO: SITI
A CONFRONTO

I siti UNESCO italiani ed esteri legati al mondo del vino si sono confrontati sa-
bato 27 novembre, ospiti della Scuola Enologica G.B. Cerletti, sulle rispettive 
esperienze di gestione, sulle problematiche e sui risultati positivi dell’essere 
Patrimonio Unesco. Sono stati messi a confronto i modelli e le filosofie per una 
corretta e guidata evoluzione dei territori UNESCO basata sulla valorizzazio-
ne delle rispettive unicità e un rapporto sinergico con i produttori. Oltre alla 
presidente e al direttore del Consorzio di Tutela e alcune istituzioni locali, sono 
intervenuti Matteo Perrone (Parco Nazionale Cinque Terre), Roberto Cerrato 
(Langhe-Roero-Monferrato) e Emmanuel Estoppey (Lavaux Svizzera).

27 novembre
Conegliano

Lo scorso 27 novembre il Consorzio di Tutela ha partecipato con uno spazio isti-
tuzionale a Sparkle Day, evento interamente dedicato alle bollicine italiane, 
presso l’Hotel Westin Excelsior di Roma. Per l’occasione è stata presentata la 
ventesima edizione della Guida Sparkle, oltre alla degustazione di circa 200 eti-
chette, tra le quali le bottiglie istituzionali del Consorzio e molte cantine produt-
trici di Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG.

― SPARKLE DAY
27 novembre
Roma

― STATI GENERALI 
DELLA LINGUA 
ITALIANA

Grazie all’autorevolezza di cui gode il territorio del Conegliano Valdobbiadene, 
in qualità di distretto economico fondamentale per l’economia italiana, a ul-
teriore conferma di questo valore, è giunto l’invito da parte della Farnesina a 
contribuire al documento, redatto dall’economista e professore presso l’Univer-
sità Bocconi, Severino Salvemini, a favore della promozione della lingua italiana 
all’estero proprio attraverso le nostre eccellenze. Un lavoro di altissimo profilo 
culturale e istituzionale, conclusosi alla presenza del presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella, che ci pone tra i simboli più autorevoli del nostro paese.

29 novembre
Roma

«Se è Mytik, dico Sì!»

Da oltre 10 anni Mytik rivoluziona il mondo del vino grazie alla gamma dei suoi tappi tecnici in grado
di preservare la buona evoluzione del vino in bottiglia, così come il vignaiolo immagina. Performance
meccaniche, neutralità sensoriale* unica, permeabilità ben controllate che mantengono intatte le mappe
sensoriali dei vini: con Mytik, ogni produttore di vino sa di offrire il meglio del suo lavoro. Per questo
sceglie di dire si. «Se è Mytik, dico Sì!»

www.diam-cork.com

Romain Jouannais, Titolare dell’enoteca, La Cave Spirituelle.
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Un trimestre intenso, quello conclusivo del 2021. Con tantissime notizie e 
approfondimenti che hanno coinvolto il Consorzio. Ecco la nostra consueta 
rassegna su quanto di meglio è stata pubblicato sulla stampa italiana ed 
esterea, sia su carta che online.

…dicono di noi

Partiamo subito con la recentissima presentazione del Rapporto economico di Distretto. Ne ha 
parlato Italia Oggi in un articolo uscito il 22 dicembre a firma di Emanuele Scarci, dal titolo “Cento 
milioni di bottiglie Prosecco. Mercato italiano in crescita del 24%. L’estero vola a +30%”. Nel servi-
zio anche un estratto della dichiarazione della presidente Elvira Bortolomiol:
«È stato un anno in cui siamo riusciti a raggiungere grandi risultati quantitativi, ma il traguardo 
che tagliamo con più orgoglio è quello della qualità. Il consumatore continua a riconoscerci un 
valore anche grazie al rispetto della sostenibilità della filiera produttiva e la tutela dei territori».

Se ne è parlato anche su Civiltà del Bere del 22 dicembre nell’articolo “Prosecco DOCG, il futuro 
nei numeri”, secondo il quale il risultato di oltre 100 milioni di bottiglie “è brindisi alla ripresa ma 
anche misura di responsabilità per tracciare il futuro e le sfide per la sua comunità”.
«Una sfida che, secondo il direttore dell’Ipsos Enzo Risso, il Prosecco DOCG ha le carte in regola 
per vincere grazie alla sua brand image. “La crescita del Prosecco DOCGsi inquadra in un contesto 
in cui, nonostante le tante problematicità ancora in atto, la fiducia dei consumatori nel mondo è 
cresciuta sul 2020. Si tratta di un vino che ha un profilo valoriale da prodotto top».

Il settimanale di approfondimento L’Economia del Corriere della Sera del 29 novembre ha invece 
raccontato nell’articolo di Gabriele Petrucciani titolato “Il fattore PNRR quel volano per il food” 
l’incontro di Cison del 23 novembre, seconda tappa del roadshow “Viaggio nell’Italia del Pnrr e 
della transizione”, con la partecipazione della presidente Elvira Bortolomiol, che ha spiegato:
«La sostenibilità ambientale è importantissima, non solo per avere prodotti di qualità, ma anche 
per mantenere quell'equilibrio che servirà in ambito sociale e per conservare il riconoscimento 
dell'Unesco. Oggi stiamo lavorando a un grosso progetto che ci consentirà di preservare il nostro 
patrimonio e di avere un ulteriore riconoscimento».

Su La Cucina Italiana del 19 dicembre, infine, è uscito un servizio di Valentina Vercelli in occasione 
dell’evento digitale in streaming della serie “Il futuro che ci aspetta”, tenutosi il 15 dicembre e 
dedicato al territorio del Conegliano Valdobbiadene, con la presenza del direttore del Consorzio 
di Tutela Diego Tomasi e di Piero Benvenuti, professore emerito di Astrofisica all’Università di 
Padova. Il tema trattato è stato quello di grande attualità dei cambiamenti climatici nell’ambito 
della viticoltura su cui l’autrice scrive:
«Quello del Conegliano e Valdobbiadene è tra i pochi territori vinicoli al mondo protetto dall’Une-
sco come Patrimonio dell’Umanità; come ha ricordato il direttore Diego Tomasi, è caratterizzato 
da un paesaggio ricco di ripide colline e di biodiversità, forgiato nei secoli dal sapiente lavoro 
dell’uomo che, ancora, pratica a mano molte delle lavorazioni in vigna, compresa la vendemmia.».
L’evento è stato ripreso anche da Wired il 18 dicembre nell’articolo “Il futuro che ci aspetta, il 
terzo webinar de La Cucina Italiana”, da GQ Italia e da Vogue il 9 dicembre.

Attualità

…dicono di noi

Tanto spazio anche all’intensa attività consortile. A partire dall’elezione a nuovo presidente di 
Elvira Bortolomiol. Cucina e Vini nel suo numero di settembre ha pubblicato un lungo intervento 
proprio a sua firma, titolato “Conegliano Valdobbiadene DOCG, il programma della nuova presi-
dente”, nel quale esprime i punti fermi del suo mandato:
«La tutela del paesaggio e del territorio, con politiche di sostenibilità ambientale e valorizzazione 
del riconoscimento UNESCO saranno protagonisti negli anni a venire. Credo fortemente che si 
tratti dei punti chiave per lo sviluppo della Denominazione, lo richiede il territorio e lo impone la 
competitività del mercato globale, che come già sperimentato, premia l’eccellenza del prodotto».

Il Corriere di Verona del 15 ottobre dedica invece una vera e propria intervista alla neopresidente 
realizzata da Antonino Padovese in occasione dell’ultimo Vinitaly, intitolata “Lady Prosecco”, in 
cui lei stessa spiega:
«La sostenibilità per noi non è “moda” ma già realtà. La nostra denominazione è stata laboratorio 
di progetti che hanno portato oggi a una realtà sostenibile concreta. Il nuovo obiettivo sarà rag-
giungere la certificazione ambientale del territorio e lavorare per costruire un bio distretto dove 
la viticoltura biologica non sarà di certo il punto di arrivo ma di partenza».

Della nuova elezione parla anche Vanity Fair in un bell’articolo di Elena Filini pubblicato online il 14 
dicembre e dedicato all'indagine annuale del Sole 24 Ore sulla qualità di vita nelle province italiane, 
titolato “Treviso, la città perfetta per le donne”, che spiega come la Marca sia la città delle donne 
per speranza di vita alla nascita, tasso di occupazione, partecipazione politica, gap retributivo, vio-
lenze sessuali, performance nello sport. Ecco l’estratto che riguarda il nostro territorio:
«Il mondo del vino parla sempre più in rosa. Pensando alla nostra realtà, sottolinea Elvira Borto-
lomiol, Presidente del Consorzio del prosecco superiore DOCG, spicca il dato di occupazione fem-
minile che, dall'ultimo rapporto economico, segna ancora un +2,1% dal 2019 al 2020.  Il lavoro è il 
primo veicolo di inclusione sociale e quindi di benessere in senso lato, per questo sono orgogliosa 
che anche nel nostro territorio i dati siano più che incoraggianti».

Il 19 novembre il TGR Rai 3 Veneto ha invece raccontato in un servizio l’elezione del nuovo diret-
tore Diego Tomasi, “con il quale punta ad essere sempre più riconoscibile a livello internazionale 
l’unicità del vino e del territorio circostante“, con brevi interventi dello stesso Tomasi e della 
presidente Bortolomiol.

Chiudiamo con la promozione, in particolare sulla campagna del Consorzio “Tratto da una storia 
vera unica al mondo”. Se ne è parlato sul quotidiano dedicato alla comunicazione Pubblicom Now 
del 6 dicembre in un breve trafiletto titolato “Il Consorzio Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
DOCG torna in comunicazione”. E anche sul sito Brand News con un articolo del 5 dicembre “Lo 
spot del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG torna on air per le feste natalizie”, con un 
commento della presidente: 
«Tornare a mostrare le nostre colline, Patrimonio dell’Umanità Unesco e il nostro vino, ha soprat-
tutto lo scopo di celebrare il lavoro e l’impegno di un’intera comunità di produttori del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG».

Consorzio



5352

Conegliano ValdobbiadeneConegliano Valdobbiadene

52

dicembre /2021dicembre /2021

Eventi

La riapertura di alcuni eventi ha visto in questi ultimi mesi il Consorzio tornare a partecipare dal 
vivo. Partiamo dall’ultimo Vinitaly che La Repubblica ha raccontato prendendo spunto da quella 
che definisce la “pink revolution” nel suo articolo “Vinitaly, la carica delle donne: le produttrici si 
raccontano” con una serie di interviste video direttamente dallo stand de ilGusto. Tra le parteci-
panti anche Elvira Bortolomiol, intervistata da Roberto Fiori. 

Su Leggo del 27 settembre Claudio Burdi nel servizio dal titolo “Wine Week, Milano da bere” ha 
invece presenta l’evento che sì è tenuto nella metropoli lombarda dal 2 al 10 ottobre e che ha 
visto protagonista il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG a
Porta Nuova / Gae Aulenti, dove è stato allestito uno speciale “distretto” interamente dedicato 
alla nostra Denominazione.

Diversi servizi della Rai, sia nel TG2, che su RaiNews24, hanno dato spazio alla terza edizione 
dell’evento “Gli stati generali della lingua italiana”, prestigioso evento dedicato alla diffusione 
dell’italiano all’estero, che ha visto la presidente del Consorzio, Elvira Bortolomiol, ospite il 29 
novembre alla Farnesina alla presenza del presidente della Repubblica Sergio Mattarella, all’in-
terno dell’incontro dedicato a “L’Italiano: motore del Made in Italy e dell’innovazione”.

…dicono di noi

Vendemmia e dintorni…

Sul Sole 24 Ore del 26 settembre Mariateresa Montaruli ci racconta con delicatezza e poesia la 
vendemmia 2021 nel suo pezzo “Maratona tra le vigne nella roccaforte del Prosecco”:
«Qui c’era il mare. E ancora si vendemmia tra le Rive, gli spicchi collinari esposti in modo partico-
lare, terreni inclinati dove il vitigno della Glera, rustico e vigoroso, i tralci color nocciola e gli acini 
giallo dorato, cresce felice. Rive che danno origine a 43 etichette che esprimono le sottozone. 
Chiedetevi, mentre camminate, pedalate od osservate le colline dall’alto, se vi trovate su una di 
queste. Immaginando il mare primordiale».

Di vendemmia eroica si è parlato anche nella puntata del  31 ottobre della trasmissione di cucina 
di LA7 “L’ingrediente perfetto” condotta da Maria Grazia Cucinotta, con un breve intervento della 
presidente Bortolomiol a raccontare il territorio, la sua storia e le sue caratteristiche, con imma-
gini video sulle ripide pendenze delle colline, e soprattutto consigli sugli abbinamenti al nostro 
Prosecco Superiore DOCG.

Nel Supplemento de La Repubblica del 24 settembre è invece uscito  un articolo di quattro pagine 
a firma di Martina Tipi “Quel sali e scendi del gusto inseguendo le bollicine” che invita a scoprire il 
nostro territorio, che l’autrice descrive così:
«Il territorio del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene si schiude al visitatore lentamente, 
nella quiete del suo “Sali e scendi” rigoglioso e ordinato, in un susseguirsi sorprendente di risorse 
naturalistiche, culturali e buona tavola».
 
Chiudiamo con Lonely Planet Magazine Italia di novembre, che nell’articolo “Bollicine e culture”, 
descrive un breve itinerario sul territorio: “Sfumato da una nebbia leggera o illuminato dal sole 
che riverbera tra le foglie: qualunque sia il meteo, le colline Patrimonio dell'Unesco del Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco Superiore sono una delle mete ideali da visitare in autunno”.

Internazionale

Rappresentano un grande tributo alla Denominazione ed un grande riconoscimento della qualità 
del nostro vino le parole di Eric Guido, riportate nel suo articolo “Italy’s Sparkling Wine Paradox”, 
pubblicato alla vigilia di Natale su Vinous, uno dei portali più autorevoli per il vino negli Stati Uniti.
«There is an entire other level of quality and site-specific wines out there, made by passionate 
growers, at much lower quantities and at only a slightly higher tariff. We’re talking about cru 
bottles from the Conegliano Valdobbiadene hillsides of Rive, as well as Cartizze. Frankly, I’m 
wondering just how far these artisan producers can push the needle, and if one day we’ll be 
comparing a Rive di Soligo to a Rive di Rolle as we do with cru expressions from other regions».
(Ci sono vini dallo straordinario livello qualitativo, provenienti da vigneti specifici, prodotti da viti-
coltori appassionati, in quantità molto più piccole e a costi poco più elevati - rispetto al Prosecco 
di base. Stiamo parlando di bottiglie che rappresentano i “cru” delle colline di Conegliano Val-
dobbiadene, delle Rive e del Cartizze. Francamente, mi chiedo fino a che punto questi produttori 
artigianali possano spingersi oltre e se un giorno confronteremo un Rive di Soligo con un Rive di 
Rolle come facciamo con i cru di altre regioni).

La fine dell'anno è il momento ideale per parlare di spumanti e la giornalista Lana Bortolot ha 
dedicato a questo tema una serie di articoli intitolati What The Pros Know: The Future Is A Diver-
sity Of Sparkling Wine, pubblicati su Forbes, in cui analizza la varietà che caratterizza il segmento 
della spumantistica internazionale, con il coinvolgimento di diversi professionisti del settore.
Tra i diversi spumanti citati, un approfondimento è dedicato al Conegliano Valdobbiadene Prosec-
co Superiore DOCG, con un'intervista alla Presidente Bortolomiol, che traccia un resoconto del 
2021 e delle ottime performance della Denominazione.

Dopo aver partecipato all’incoming virtuale organizzato dal Consorzio, il giornalista Andrew Wil-
son ha inserito le colline di Conegliano Valdobbiadene come prima destinazione per le vacanze 
natalizie, nel suo articolo “A Procrastinator’s Guide to Christmas Vacations”, pubblicato sul Wall 
Street Journal.
«A onetime retreat for Venetian nobility, the area, aka “Prosecco Hills” comprises a mosaic of 
vineyards, rural villages, old churches and castles, and is one o Italy’s most recently designated 
Unesco World Heritage sites».
(Una volta luogo di ritiro per la nobiltà veneziana, la zona, conosciuta anche come “Colline del 
Prosecco” racchiude un mosaico di vigneti, borghi rurali, antiche pievi e castelli, ed è uno dei siti 
Unesco italiani riconosciuti più di recente).

Il mercato francese apprezza sempre di più il Prosecco ed il Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOCG. Il giornalista Sylvain Ouchikh ha dedicato l’articolo “L’insolent succès du prosec-
co en France”, pubblicato sulla rivista lifestyle The Good Life, all’approfondimento delle ragioni 
che hanno portato al successo questo vino, intervistando anche la presidente Elvira Bortolomiol.
«À Conegliano les viticulteurs évoquent même la notion de cru, comme dans les vignobles les plus 
réputés. Ils mettent en avant une agriculture respecteuse de l’environment et un paysage unique». 
(A Conegliano, i viticoltori evocano il concetto di cru, come avviene per i vigneti più pregiati. Met-
tono in primo piano una viticoltura rispettosa dell’ambiente ed un paesaggio unico).
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COMUNE DI VALDOBBIADENE
Rive di SAN VITO
Rive di BIGOLINO
Rive di SAN GIOVANNI
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Rive di PIEVE DI SOLIGO
Rive di SOLIGHETTO

COMUNE DI REFRONTOLO
Rive di REFRONTOLO

COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO
Rive di SAN PIETRO DI FELETTO
Rive di RUA DI FELETTO
Rive di SANTA MARIA DI FELETTO
Rive di SAN MICHELE DI FELETTO
Rive di BAGNOLO

COMUNE DI TARZO
Rive di TARZO
Rive di RESERA
Rive di ARFANTA
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COMUNE DI CONEGLIANO
Rive di SCOMIGO
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COMUNE DI SAN VENDEMIANO
Rive di SAN VENDEMIANO
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Rive di COLLE UMBERTO
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Provincia di Treviso
The Province of Treviso
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/The Quality Pyramid
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VALDOBBIADENE
Superiore di Cartizze DOCG
sottozona di 108 ettari 

CONEGLIANO VALDOBBIADENE
Prosecco Superiore Rive DOCG
43 Rive
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Asolo Prosecco DOCG
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Prosecco DOC
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Conegliano

Valdobbiadene

Asolo

FRIULI

VENETO

Abbazia di Follina 
Via Giazzera 12
31051 Follina (TV)
t/ 333 80 50 852
info@abbaziafollina.com 

Adami 
Via Rovede 27 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 982 110
info@adamispumanti.it 

Adamo Canel
Via Castelletto 73 - Col San Martino 
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 112
info@adamocanel.it

Adriano Adami 
Via Rovede 27 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 982 110
info@adamispumanti.it 

Agostinetto Bruno 
Strada Piander 7 - Saccol
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 884
info@agostinetto.com

Agostinetto Ivan 
Strada di Saccol 27
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 745
ivan85@tiscali.it

Agostinetto Michela
Via Roccat e Ferrari 13
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 950 483 
miky.agos@libero.it

Agriccolò
Via Podgori 12
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 345 088 10 55
niccolò@agriccolo.it

Ai Roré 
Via Patrioti 2
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 241
airore-destefani@libero.it

Al Canevon 
Via Pra Fontana 99 
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 403
info@alcanevon.it

Al Col 
Via Col 10
31051 Follina (TV)
t/ 0438 970 658
info@alcol.tv

Al Roccolo
Via Casale Contraverser - Combai 
31050 Miane (TV)
t/ 0438 989 448
moreno.guizzo85@gmail.com

Aletheia 
General Fiorone 17
31044 Montebelluna (TV)
t/ 335 62 900 63
az.agricola.aletheia@gmail.com

Alterive 
Via Giarentine 7 - Col San Martino 
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 187
alterivezilli@libero.it

Altinate
Via Cal de Medo 11
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 348 42 27 442
altinate@live.com

Andrea Da Ponte 
Corso Mazzini 14
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 933 011
daponte@daponte.it

Andreola 
Via Cavre 19
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 379
info@andreola.eu

Antiche Terre Dei Conti
Via Guido Rossa 7
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 27074
info@anticheterredeiconti.it

Antoniazzi Dario
Via Foltran 12 - Corbanese
31020 Tarzo (TV)
t/ 0438 564 144
antoniazzidario@libero.it

Antoniazzi Remigio
Via San Michele 56 - San Michele 
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 64 102 - 0438 62 114
remigio.antoniazzi@alice.it 

Astoria 
Viale Antonini 9
31035 Crocetta del Montello (TV)
t/ 0423 6699
info@astoria.it

Bacio della Luna
Via Rovede 36 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 983 111
info@baciodellaluna.it

Baldassar Marino
Via Valbona 13/A
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 190
―

Baldi
Via Marcorà 76 - Ogliano
31015 Conegliano (TV)
t/ 333 42 66 341
info@proseccobaldi.it

Ballancin Lino
Via Drio Cisa 11 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 0438 842 749
viniballancin@viniballancin.com

Balliana Cirillo 
Via Gravette 45
31010 Farra di Soligo (TV)
cirilloballiana@gmail.com
―

Bazzo 
Via Pianale 57 - S. Maria di Feletto
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 149
bazzopaolo@alice.it

Bellenda 
Via Giardino 90 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 920 025
info@bellenda.it

Bellussi 
Via Erizzo 215
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 983 411
info@bellussi.com

Belvedere
Via Campion 18/A
31014 Colle Umberto (TV)
roberto.rizzo@solidworld.it
―

Bepin De Eto 
Via Colle 32/A
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486 877
info@bepindeeto.it

Bernardi Luigi e Emilio 
Via Peron 2 - Pedeguarda
31051 Follina (TV)
t/ 0438 980 483 - 0438 842 468
andreabernardi9797@gmail.com

Bernardi Pietro e Figli 
Via Mercatelli 10 - Sant’Anna
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 781 022
info@bernardivini.com

Biancavigna 
Via Montenero 8/C
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 788 403
info@biancavigna.it

Bisol 
Via Follo 33 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 138
info@bisol.it

Borghi Francesco
Borgo Olarigo 43
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 553 241
borghi.francesco@icloud.com

Borgo Antico
Strada delle Spezie 39 - Ogliano
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 788 111
info@borgoanticovini.com

Borgo Molino 
Via Fontane 3
31024 Roncadelle di Ormelle (TV)
t/ 0422 851 625
info@borgomolino.it

Borgoluce
Località Musile 2
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 435 287
info@borgoluce.it

Bortolin Angelo 
Via Strada di Guia 107
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900125
info@bortolinangelo.com

Bortolin F.lli 
Via Menegazzi 5 Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900135
info@bortolin.com

Bortolin Gregorio
Via Santo Stefano 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975296
info@casalinaprosecco.it

Bortolomiol 
Via Garibaldi 142
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 9749
info@bortolomiol.com

Bottega 
Vicolo A. Bottega 2 - Bibano
31010 Godega di S. Urbano (TV)
t/ 0438 4067
info@bottegaspa.com

Brancher 
Via dei Prà 23/A - Col San Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898403
mail@brancher.tv

Brun Giuliano
Località Resera 44
31020 Tarzo (TV)
gbrunt@alice.it
―

Brunoro
Str. Chiesa 8 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 553
info@varaschin.com

Brustolin Lino
Via Roma 203
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 038	
―

SOCI CONSORZIO CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO DOCG
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Buffon Giorgio
Via Ferrovia 18 - C. Roganzuolo
31020 San Fior (TV)
t/ 0438 400 624
info@vinibuffon.it

Buffon Paolo e Renzo 
Via Belcorvo 38
31010 Godega di S. Urbano (TV)
t/ 0438 782 292
buffon@tenutabelcorvo.tv

Buso Beniamino 
Via Casale Vacca 3
31050 Miane (TV)
t/ 0438 893 130
info@borgorive.it

Ca’ Borgh
Via Galinera 5
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 022	
―

Ca’ Dal Molin 
Via Cornoler 22
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 981 017
cadalmolin1@gmail.com 

Ca' dei Fiori
Via Strada di Guia 5
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 182
info@cadeifiorivini.it

Ca’ dei Zago 
Via Roccolo 6 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 395
info@cadeizago.it 

Ca’ di Rajo
Via Del Carmine 2/2
31020 San Polo di Piave (TV)
t/ 0422 855 885
info@cadirajo.it

Ca’ Piadera 
Via Piadera 6
31020 Tarzo (TV) 
t/ 348 53 02 113
info@capiadera.com

Ca’ Vittoria 
Strada delle Caneve 33
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 63 851
info@cavittoria.com

Campea
Via Rossini - Campea
31050 Miane (TV) 
t/ 0423 900 138
info@bisol.it

Campion
Via Campion 2 - San Giovanni
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 980 432 - 0423 982 020
info@campionspumanti.it

Canella 
Via Fiume 7
30027 San Donà di Piave (TV) 
t/ 0421 524 46
info@canellaspa.it

Canevel 
Via Roccat e Ferrari 17
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 975 940
segreteria@canevel.it

Cantina Bernardi 
Via Colvendrame 25
31020 Refrontolo (TV) 
t/ 0438 894 153
bernardi@cantinabernardi.it 

Cantina Colli del Soligo
Via L. Toffolin 6 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 0438 840 092
info@collisoligo.com 

Cantina di Conegliano e V. Veneto
Via Del Campardo 3 - San Giacomo
31029 Vittorio Veneto (TV) 
t/ 0438 500 209
info@cantinavittorio.it

Cantina Ponte Vecchio 
Via Monte Grappa 53
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 981 363
floriano@pontevecchio.tv.it

Cantina Produttori di Valdobbiadene
Via  S. Giovanni 45 - San Giovanni
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 982 070
valdoca@valdoca.com 

Cantina Progettidivini 
Via I° Settembre 20 - Soligo
31010 Farra di Soligo (TV) 
t/ 0438 983 151
info@progettidivini.com

Cantina Sociale
Montelliana e dei Colli Asolani 
Via Caonada 1
31044 Montebelluna (TV)
info@montelliana.it

Cantine Maschio 
Via Cadore Mare 2
31028 Visà (TV)
t/ 0438 794 115
cantinemaschio@riunite.it

Cantine Umberto Bortolotti 
Via Arcane 6
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 668
info@bortolotti.com

Cantine Vedova 
Via Erizzo 6
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 037
cantine@cantinevedova.com

Carmina Az. Loggia del Colle 
Via Mangesa 10
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 237 19
info@carmina.it

Carobolante Daniele
Via Caviglia 65/A
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 654 059
danielecarobolante@gmail.com 

Carpené Malvolti 
Via A. Carpené 1
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 364611
info@carpene-malvolti.com

Casagrande Andrea
Via Trieste 4
31020 S. Pietro di Feletto (TV)
t/ 347 63 52 764
floricoltura.manzana@libero.it

Casa Terriera 
Via Immacolata Lourdes 92/A
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 242 10
info@casaterriera.it

Casali Luigi
Via Della Cava 2 - Santo Stefano
31040 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 157
―

Casalini Andrea 
Via Scandolera 84 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 987 154
info@casalinispumanti.it

Castelir 
Via Canal Vecchio 14 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 356
―

Castellalta 
Via Castella 17/A
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 347 78 06 498
info@castellalta.it

Castello
Via Roma 178
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 987 379
agr.castello@libero.it

Ce.Vi.V. 
Via Rive 10 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 986 020
segreteria@ceviv.com

Cenetae 
Via J. Stella 34
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 552 043
segreteria@idsc-vv.it

Ceotto Vini
Via San Luca 11
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 780 112
info@ceottovini.it

Cepol 
Via Roccat Ferrari 28	
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 746
Info@Cepol.eu

Ceschin Giulio 
Via Colle 13
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486676
mceschin1884@yahoo.com

Ciodet 
Via Piva 104
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973131
prosecco@ciodet.it

Col del Lupo 
Via Rovede 29
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 980 249
info@coldellupo.it

Col di Brando
Via Guizza Bassa 24
30037 Scorzè (VE)
t/ 328 7696620
info@terraevigne.com

Col Miotin
Via Peron 7
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 0438 842 469
info@colmiotin.it

Col Vetoraz 
Str. delle Treziese 1 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 291
info@colvetoraz.it

Colesel 
Via Vettorazzi e Bisol 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 901 055
info@colesel.it

Colsaliz 
Via Colvendrame 48/B
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 026
info@colsaliz.it

Colvendrà
Via Liberazione 39
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 265
info@colvendra.it

Collodel Milea
Via Mire 7
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 348 14 03 579
bigjump65@gmail.com
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Collodel Paola
Via dei Colli 93/A
31015 Conegliano (TV)
t/ 347 48 41 401
paolacollodel@virgilio.it

Compagnia del Vino 
Via S. Vito di Sotto  - Loc. Calzaiolo
50026 S. Casciano Val di Pesa (FI)
t/ 055 243 101
info@compagniadelvino.it

Conte Collalto 
Via XXIV Maggio 1
31058 Susegana (TV) 
t/ 0438 435 811
info@cantine-collalto.it

Conte Loredan Gasparini
Via Martignago Alto 23 - Venegazzù
31040 Volpago del Montello (TV) 
t/ 0423 621 658
info@loredangasparini.it

Corrazin 
Via Scandolera 46
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 100
info@proseccocorazzin.com

Cosmo 
Via Giardino 94 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 920 025
info@bellenda.it

Costa
Via Canal Nuovo 57 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 552
fajon@hotmail.it

Costabella
Via Giunti 27
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 62405
soc.agr.costabella@gmail.com

Da Dalt Wilma
Via Borgo America 9
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 340 31 44 276
wdadalt14@gmail.com

Da Sacco Dott. Alberto
Via Piave 32
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 976 180
―

Da Soller Silvana
Via Maset 1 - Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 856 83
silvanadasoller@gmail.com 

Dal Col 
Via F. Fabbri 87 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 0438 826 94
renatodalcol@alice.it 

Dal Din 
Via Montegrappa 29
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987295
daldin@daldin.it 

Dalla Libera 
Via Val 20 - Funer
31049 Valdobbiadene (TV)
0423 975266
ss.dallalibera@gmail.com 

Damuzzo Gianbattista
Via Canal Nuovo 103 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989358
damuzzogianbattista@libero.it 

De Faveri 
Via G. Sartori 21
31020 Vidor (TV) 
t/ 0423 987 673
info@defaverispumanti.it 

De Riz Luca 
Via Pianale 72/A
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 115
info@proseccoderiz.it 

De Rosso Narciso
Via S. Luca 36 - Colfosco
31030 Susegana (TV)
t/ 0438 780 108
―

De Vallier Cristian
Via Battistella 16
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 0438 980 500
info@studiodevallier.it 

Dea
Vicolo Longher 3 - Bigolino
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 971 017
info@dearivalta.it 

Domus-Picta 
Via Arcol 51
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 973 971
commerciale@domus-picta.com 

Dorigo Silvano
Via Borgo San Michele 18
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 347 33 01 780
cinziaesilvano@alice.it

Dotta Andrea
Via Federa 1/A
31020 Refrontolo (TV)
t/ 346 633 22 88
info@cantinadotta.it

Drusian  
Via Anche 1 - Bigolino
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 982 151
drusian@drusian.it

Duca Di Dolle 
Via Piai Orientali 5 - Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 975 809
a.baccini@ducadidolle.it

Eredi Bortolomiol Giuliano
Via G. Garibaldi 142
31049 Valdobbiadene (TV)
giuliana@bortolomiol.com
―

Eredi Giancarlo Stiz
Via Veneto 44
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 0422 579 779
m.stiz@mscorporate.it

Famiglia Scottà
Via F. Fabbri 150 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 0438 830 75
info@cantinascotta.it 

Fasol Menin 
Via Fasol Menin 22/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 974 262
myprosecco@fasolmenin.com 

Fiorin Silvia
Via Del Piantaletto 19
31053 Pieve di Soligo (TV) 
t/ 349 454 80 85
fiorinsilvia@libero.it 

Follador 
Via Gravette 42
31010 Farra di Soligo (TV) 
t/ 0438 898 222
info@folladorprosecco.com

Follador Francesco
Via Vettorazzi E Bisol, 61/A
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 349 754 33 60
francescofollador@yahoo.it

Follador Gottardo
Via Tridich 6 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 253	
―

Follador Santo
Via Follo 43 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 901 045
―

Foss Marai 
Via Strada di Guia 73 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 560
info@fossmarai.it 

Frassinelli Gianluca
Via Della Vittoria 7
31010 Mareno di Piave (TV) 
t/ 0438 30 119
info@frassinelli.it 

Fratelli Collavo 
Via Fossetta 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 333 58 240 47
info@fratellicollavo.com 

Fratelli Gatto Cavalier 
Via Cartizze 1
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 985 338
info@fratelligattocavalier.it

Frozza
Via Martiri 31 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 069
valdobbiadene@frozza.it

Frozza Antonella
Via Marzolle 3
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 856 92
―

Frozza Daniela
Via Fontanafredda 17
Zuel di Qua
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 857 84 

Furlan 
Vicolo Saccon 48
31020 San Vendemiano (TV) 
t/ 0438 778 267
info@furlanvini.com 

Gallina Claudio
Via Cavarie 8
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 982 071
az.gallinaclaudio@gmail.com

Gallon Severino
Via G. Lorenzoni 1/A
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 856 88
angelonardi88@gmail.com 

Gallon Vincenzo
Via Enotria 23/A
31030 Cison di Valmarino (TV) 
t/ 0438 857 52
alessandrogallon@libero.it

Garbara 
Via Menegazzi 19 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 900 155
info@garbara.it 

Gemin 
Via Erizzo 187
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 975 450
info@spumantigemin.it

Gli Allori
Via E. Fenzi 10
31015 Conegliano (TV)
info@gliallori.eu
― 
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Gregoletto 
Via S. Martino 83 - Premaor
31050 Miane (TV) 
t/ 0438 970 463
Info@Gregoletto.com 

Guia 
Via Fontanazze 2/A - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 421
info@aziendaagricolaguia.com 

I Bamboi
Via Brandolini 13
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 0438 787 038
ibamboi@tmn.it

Il Colle 
Via Colle 15
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486 926
info@proseccoilcolle.it 

Il Follo 
Via Follo 36 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 901 092
info@ilfollo.it

Istituto Tecnico Agrario Cerletti
Via XXVIII Aprile 20
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 614 21
tvis00800e@istruzione.it

Latentia Winery 
Via Martiri delle Foibe 12-16-18
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 39 879
info@latentiawinery.com

La Casa Vecchia  
Via Callonga 12 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 455
info@lacasavecchia.it

La Castella 
Via Veneto 7/7
31010 Mareno di Piave 
t/ 331 90 51 571
la.castella@libero.it 

La Farra 
Via San Francesco 44
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 242
info@lafarra.it

La Marca 
Via Baite 14
31046 Oderzo (TV)
t/ 0422 814681
lamarca@lamarca.it

La Rivetta 
Via Erizzo 107
31035 Crocetta del Montello 
t/ 0423 86 07
info@villasandi.it

La Svolta 
Via Condel 1
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 251
info@proseccolasvolta.it

La Tordera
Via Alnè Bosco 23 
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 362
info@latordera.it

La Vigna di Sarah
Via del Bersagliere 30/A
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 340 600 34 42
info@lavignadisarah.it

L’Antica Quercia 
Via Cal di Sopra 8 - Scomigo
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 789 344
info@anticaquercia.it

Le Bertole 
Via Europa 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 332
info@lebertole.it

Le Colture 
Via Follo 5 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 192
info@lecolture.it

Le Contesse
Via Cadorna 39 - Tezze
31020 Vazzola (TV)
t/ 0438 28795
lecontesse@lecontesse.it 

Le Manzane
Via Maset 47/B
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486606
info@lemanzane.it

Le Masiere
Via Strada Nuova Grave 7
31049 VALDOBBIADENE TV
t/ 339 6399183
giampaolo.miotto@alice.it

Le Mire 
Via Mire 32
31020 Refrontolo (TV)
t/ 333 95 44 354
lemireliessi@gmail.com

Le Rive de Nadal
Via dei Cavai 42
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801315
info@lerivedenadal.com

Le Rive di Bellussi Luisa Francesca
Via Rive 10 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 986 020
lerivebellussiluisa@tiscali.it

Le Rughe  
Via Papa Giovanni XXIII 24
31015 Conegliano (TV)
t/ 0434 75033 
info@proseccolerughe.com

Le Volpere 
Via Ugo Cecconi 13
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 204
info@levolpere.it

Le Zulle
Via San Rocco 10/2
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 011	
―

Lucchetta
Via Calpena 38
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 325 64
info@lucchettavini.com

Maccari 
Via Colombo 19
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 400 350
spumanti@maccarivini.it

Malibran 
Via Barca II 63
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 781 410
info@malibranvini.it

Mani Sagge 
Corso Vittorio Emanuele II 39
31015 Conegliano (TV)
t/ 347 39 17 208 
m.cescon@manisagge.com

Marchiori 
Via del Sole 1
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 333
info@marchioriwines.com

Marcon Annamaria 
Via Case Marcon
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 347 8941264
cais.stefania@hotmail.it

Marcon Levis
Via Credazzo 38-B
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 043	
―

Marinelli Pietro
Via San Gallet 23
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 335 61 76 740	
―

Marsura Natale 
Strada Fontanazze 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 901 054
info@marsuraspumanti.it

Marsuret 
Via Barch 17 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 139
marsuret@marsuret.it

Martignago Annalisa
Via San Lorenzo 1
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 828
annalisa.martignago@libero.it

Masottina 
Via Custoza 2
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 400 775
info@masottina.it

Mass Bianchet
Via Soprapiana 42 - Colbertaldo 
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 427
info@massbianchet.com

Meneguz  
Via Ghette 13 - Corbanese
31010 Tarzo (TV)
t/ 338 94 54 185
info@vinimeneguzsara.it

Merotto 
Via Scandolera 21 - Col S. Martin
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 000
merotto@merotto.it

Merotto Dino
Località Case Sperse 1
31030 Cison di Valmarino (TV)
t/ 334 31 66 459	
―

Merotto Giuseppe
Via Castelletto 2 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 053	
―

Mionetto 
Via Colderove 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 97 07
info@mionetto.it

Miotto 
Via Scandolera 24 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 095
info@cantinamiotto.it

Miotto Fiori
Via Callonga 9 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 349	
―

Moncader
Casale Moncader 13 - Combai 
31050 Miane (TV)			 
t/ 0438 989 143
info@moncader.it
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Mongarda 
Via Canal Nuovo 8 - C.S.Martin
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 168
info@mongarda.it

Montesel
Via San Daniele 42 - Colfosco
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 781 341
info@monteselvini.it

Moret 
Via Condel 2
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 340 08 39 642
info@moretvini.it

Moro Sergio 
Via Crede 10 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 898 381
info@morosergio.it

Nani Rizzi 
Via Stanghe 22 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 645
info@nanirizzi.it

Nardi Giordano
Via Piave - Soligo
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 82 458
info@nardigiordano.com

Nino Franco 
Via Garibaldi 147
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 051
info@ninofranco.it

Pase Michele
Via Casale 7/A
31020 Refrontolo (TV)
t/ 349 75 03 800
michelepase@libero.it

Pederiva Mariangela 
Via Cal del Grot 1/1 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 143
info@spumantipederiva.com

Perlage 
Cal del Muner 16 - Soligo
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 900 203
info@perlagewines.com

Piccolin 
Via Roma 45/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 334 54 59 777
spumantipiccolin@gmail.com 

Prapian 
Via Arfanta 9 - Località Prapian
31020 Tarzo (TV)
t/ 049 93 85 023
mail@sacchettovini.it

Pra dell'Ort 
Via Garibaldi 333
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 975 450
info@spumantigemin.it

Rebuli Angelo e Figli 
Via Strada Nuova di Saccol 40		
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 307
info@rebuli.it

Resera Alberto
Via Enotria 7 - Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV)
t/ 0438 857 61
andreetta@andreetta.it

Riccardo 
Via Cieca D’Alnè 4
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 248
info@proseccoriccardo.com

Riva dei Frati 
Via del Commercio 31
31041 Cornuda (TV)
t/ 0423 639 798
info@rivadeifrati.it

Riva Granda 
Via C. Vecchio 5/A - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 987 022
info@proseccorivagranda.it

Riva Marchetti 
Via del Rocol 6
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 271 09
nicola.zanatta@gmail.com

Rizzi Francesca
Via Vernaz 46
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 894 149
francescarizzi@hotmail.com

Roccat 
Via Roccat e Ferrari 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972839
info@roccat.it

Romani Facco Barbara
Via Manzana 46
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 328 654 03 74
barbararomanifacco@gmail.com

Ronce 
Via Verdi 42 - Col San Martino
31010 Farra di Soligo (TV) 
t/ 0438 898 417
roncevini@gmail.com

Ronfini Leonardo
Via del Prosecco 7/A - C.S.Martino
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989614
info@ronfini.com

Ruge 
Via Fosse 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 329 95 12 493
info@ruge.it

Ruggeri
Via Prà Fontana 4
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 90 92
ruggeri@ruggeri.it

S.I.V.AG. 
Via Ongaresca 34
31020 San Fior (TV)
t/ 0438 764 18
info@sivag.it

Salatin 
Via Doge Alvise IV Mocenigo
31016 Cordignano (TV)
t/ 0438 995 928
info@salatinvini.com

Sanfeletto 
Via Borgo Antiga 39
31020 S. Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 486 832
sanfeletto@sanfeletto.it

San Giovanni 
Via Manzana 4
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 31598
vinisangiovanni@libero.it

San Giuseppe 
Via Po 10/A 
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 450526
vini.sangiuseppe@libero.it

San Gregorio 
Via San Gregorio 18
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 534
info@proseccosangregorio.it

San Rocco
Loc. Musile, 2
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 435 287
segreteria@borgoluce.it

Santa Eurosia 
Via della Cima 8
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 236
massimo@santaeurosia.it

Santa Margherita 
Via Ita Marzotto 8
30025 Fossalta di Portogruaro (VE)
t/ 0421 246 111
info@santamargherita.com

Santantoni 
Via Cimitero 52 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 226
info@santantoni.it

Sanzovo Graziano 
Via San Giacomo 3
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 340 16 55 860
info@sanzovograziano.com

Scandolera 
Via Scandolera 95 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 985 107
info@scandolera.it

Scarpel Vittorio
Via Scandolera 43
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 368 22 96 83
―

Serena Wines 1881
Via C. Bianchi 1
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 20 11
info@serenawines.com

Serre 
Via Casale Vacca 8 - Combai
31050 Miane (TV)
t/ 0438 893 502
info@proseccoserre.com

Sette Nardi 
Via Borgo dei Faveri 26
31010 Farra di Soligo (TV)
alessandra.marton@perlagewines.com
―

Silvano Follador
Via Callonga 11
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 295
info@silvanofollador.it

Simoni Diego
Via San Rocco 30
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801404
info@caberlata.it

Siro Merotto
Via Castelletto 88 
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 989 156
info@siromerotto.it

Somasot 
Via San Giacomo 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 980 523
info@sanzovo.it

Sommariva
Via Luciani 16/A - S. M. di Feletto
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 784 316
info@sommariva-vini.it

Sorelle Bronca 
Via Martiri 20 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 201
info@sorellebronca.com
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Spagnol – Col del Sas 
Via Scandolera 51 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 177
info@coldelsas.it

Sui Nui
Via Cal Fontana 15/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 1916793
info@suinuispumanti.it

Tanoré
Via Mont 4 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 975 770
info@tanore.it

Tenuta 2 Castelli 
Via Cucco 23
31058 Susegana (TV)
t/ 0422 832 336
info@2castelli.com

Tenuta degli Ultimi 
Via A. Diaz 18
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 32 888
ultimo@degliultimi.it

Tenuta Guardian 
Via Mas e Chiodari 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 349 30 86 898
tenutaguardian@hotmail.com

Tenuta Eliseo 
Via Marcorà 70 - Ogliano
31015 Conegliano (TV) 
t/ 0438 788 157
bianchi.fred@gmail.com

Tenuta Rivaluce
Via Trieste 95
31038 Paese (TV)
t/ 340 32 11 749
info@rivaluce.it

Tenuta Torre Zecchei 
Via Capitello Ferrari 1/3C
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 976 183
info@torrezecchei.it

Tenuta Villa Fiorita 
Via San Michele 35
31020 San Pietro di Feletto (TV) 
t/ 0438 455 092
―

Tenute Lunelli
Via Del Ponte 15
38123 Trento (TN)
t/ 348 102 42 87
l.scaravonati@gruppolunelli.it

Teot Guido
Viale Spellanzon 40
31015 Conegliano (TV)
t/ 348 88 000 86
guido.teot@gmail.com

Terre di Ogliano
Via SS. Trinità 58 - Ogliano
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 400 775
info@masottina.it

Terre di San Venanzio 
Via Capitello Ferrari 1
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 974 083
info@terredisanvenanzio.it

Teruz Terra di Vite
Via Campagna, 2
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 982185
info@teruz.it 

Titton Daniela
Via delle Caneve 8 - San Michele	
31020 San Pietro di Feletto (TV)
t/ 0438 613 66	
―

Toffoli 
Via Liberazione 26
31020 Refrontolo (TV)
t/ 0438 978 204
toffoli@proseccotoffoli.it

Toffolin Adriana
Via Pian di Guarda 38 - Farrò	
31051 Follina (TV)
t/ 0438 970 880
bizstefano@gmail.com

Tomasi Gianfranco
Via Papa Luciani 2/A - Corbanese
31020  Tarzo (TV)
t/ 339 60 46 096
―

Tonon
Via Carpesica 1 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto (TV)
t/ 0438 920 004
info@vinitonon.com

Tormena Angelo
Via Martiri della Liberazione 7
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 082
info@prosecco-tormena.it

Tormena F.lli 
Via Roma 177 - Colbertaldo
31020 Vidor (TV)
t/ 0423 987 623
info@tormenafratelli.it

Uvemaior
Via San Gallet 36 - Solighetto	
31053 Pieve di Soligo (TV)
t/ 348 52 55 070
info@uvemaior.it

Val De Cune 
Via Spinade 41 - Guia
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 901 112
info@valdecune.it

Valdellovo 
Via Cucco 29 - Collalto
31058 Susegana (TV)
t/ 0438 981 232
info@valdellovo.it

Valdo
Via Foro Boario 20
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 90 90
info@valdo.com

Valdoc Sartori
Via Menegazzi 7 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 278
info@valdocsartori.it

Varaschin
Str. Chiesa 10 - S.P. di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 553
info@varaschin.com

Vazzoler
Via Damiano Chiesa 7
31015 Conegliano (TV)
t/ 335 74 27 870 
laura.vazzoler@vazzolervini.com

Vedova Valentina
Via dei Pianari 2/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 338 87 08 660
info@agriturismovedova.it

Vedova Tarcisio 
Via Case Vecchie 5 - Saccol
31049 Valdobbiadene (TV) 
t/ 0423 972 564
info@vedovatarcisio.it

Vettoretti Vinicio
Via Calmaor 44 - Bigolino	
31030 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 981 218
vinicio.vettoretti@gmail.com

Vettori Arturo 
Via Borgo America 26
31020 San Pietro di Felletto (TV)
t/ 0438 348 12
info@vinivettori.it

Vigne Alte
Via Fasol Menin 22/B
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 974 262
info@fasolmenin.it

Vigne Doro
Via  Colombo Cristoforo 74
31015 Conegliano (TV)
t/ 0438 410 108
info@vignedoro.it

Vigne Matte
Via Tea 8 - Località Rolle
31030 Cison di Valmarino (TV)
t/ 0438 975 798
info@vignematte.it

Vigne Savie 
Via Follo 26 - Santo Stefano 
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 235
info@vignesavie.it

Vigneto Vecio 
Via Grave 8 - Santo Stefano 
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 900 338
info@vignetovecio.it

Villa Maria 
Via San Francesco 15
31010 Farra di Soligo (TV)
t/ 0438 801 121
info@villamaria-spumanti.it

Villa Sandi 
Via Erizzo 113/B
31035 Crocetta del Montello (TV)
t/ 0423 86 07
info@villasandi.it

Vinicola Cide
Via Liberazione 17
31010 Mareno di Piave (TV) 
t/ 0438 492 562
info@vinicide.it

Zamai Galileo
Via Casale Vacca 1 - Combai	
31050 Miane (TV)
t/ 0438 989 454
serena.zamai@gmail.com

Zanette Carlo
Via Puccini 25 - San Martino	
31014 Colle Umberto (TV)
t/ 0438 394 660
carlo.zanette@libero.it

Zanin Graziano
Via Eirzzo 105
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 973 032
zanin.angelo@virgilio.it

Zucchetto Paolo 
Via Cima 16 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene (TV)
t/ 0423 972 311
sales@zucchetto.com

SOCI CONSORZIO CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO DOCG
→ le Aziende informano

LA NUOVA SERIE DI PALETIZZATORI STRATUS

Nel campo della palletizzazione, FIPAL presenta una nuova 
serie di palletizzatori STRATUS P 100 adatta a risolvere ogni 
tipo di necessità richiesta dal cliente essendo in grado di lavo-
rare una grande varietà di prodotti quali fardelli, cartoni, vas-
soi, multipack, fino ad un massimo di 250 strati/h, con ingres-
so del prodotto dal basso. FIPAL ha da sempre messo al primo 
posto della progettazione sistemi semplici, efficaci, robusti 
garantendo la massima funzionalità delle macchine nel tem-
po. I palletizzatori STRATUS P 100 sono il frutto dell’insieme 
di questi importanti elementi. FIPAL ha nella sua indole quella 
di stare al passo con la tecnologia ed anzi di poterla migliorare 
e rilanciare, ed è per questo che ha introdotto due nuovissime 
soluzioni per il sistema di preparazione strato: DYNAMIC BOX 
(manipolatori) e EASY TURN SYSTEM (sistema brevettato di 
rotazione pacchi).

A seconda delle richieste del cliente, è possibile configurare ad 
hoc il sistema di palletizzazione con introduzione o meno di 
vari accessori, che possono essere:
• Magazzino pallets automatico
• Mettifalda automatico
• Magazzino falde
• Rulliere motorizzate pallets vuoti/pieni
• Avvolgitore pallets automatico

I vantaggi di un palletizzatore STRATUS P 100 sono diversi, ma 
spicca soprattutto quello di essere una macchina in grado di 
gestire una numerosa quantità di confezioni differenti, con-
trollando ogni cambio formato in maniera semplice ed auto-
matica da apposito pannello operatore; la serie STRATUS è 
disponibile sia a singolo che a doppio ingresso, oppure con si-
stema modulare a manipolazione (DYNAMIC BOX), a seconda 
della produzione richiesta. 

Il DYNAMIC BOX è la più innovativa soluzione per la prepara-
zione dello strato dei prodotti in ingresso al palletizzatore. 
Adatto per qualsiasi tipo di prodotto, il DYNAMIC BOX è una 
macchina altamente performante ed efficiente, nata dall’esi-
genza di avere un sistema fluido, continuo e veloce per la pre-
parazione dello strato per medio-alte produzioni. Non esisto-
no al momento limiti, per questo sistema di pallettizzazione, 
relativamente alla tipologia di prodotti lavorabili in quanto 
esso viene programmato in base alla forma e alle dimensioni 
del prodotto e in base a qualsiasi configurazione dello strato 
da palletizzare.

Per ulteriori informazioni consulta il sito www.fipal.it o scrivi a info@fipal.it
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PERONOSPORA OIDIO BLACK ROT* ESCORIOSI*

DALLA RICERCA PER UNA 
VITICOLTURA SOSTENIBILE:
PINOT KORS®
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COMPOSTI AROMATICI 
IN FORMA LIBERA (µg/l)

290 Banana (acetato di isoamile) 260

20 Albicocca, miele (acetato di b-feniletile) 30

110 Mela, pesca (butirrato di etile) 90

90 Mora, fragola, anice (capronato di etile) 70

23 Chimico, fenolico (guagiacolo) 23

320 Frutta, balsamico (alcol benzilico) 560

17800 Rosa (alcol b-feniletilico) 20100

33 Mandorla amara (benzaldeide) 61

40 Mela, rosa, miele (b-damascenone) 33

60 Frutta, mela, vegetale (trans 3-esenolo) 30

361 ANTOCIANI TOTALI (µg/l) 126

1805 POLIFENOLI TOTALI (µg/l) 1580

PINOT KORS® PINOT NERO

PINOT KORS® presenta un contenuto di antociani e polifenoli superiore al genitore Pinot Nero 
ed un profilo aromatico dove prevalgono i descrittori di balsamico, frutta matura e frutti di bosco, 
in particolare lampone. Sono meno pronunciate, rispetto al Pinot Nero, le note di frutta acerba 
e vegetale. Resistenza alle malattie e vino di qualità: CON IL PINOT KORS® UN PINOT PIÙ DI PINOT!

* Dati in fase di validazione

VIVAI COOPERATIVI RAUSCEDO
33095 Rauscedo (PN) ITALIA

Tel. +39.0427.948811
www.vivairauscedo.com

GRADO DI RESISTENZA 
ALLE MALATTIE

UNIVERSITÀ
DEGLI STUDI
DI UDINE
hic sunt futuraAbbiamo

tolto
l’acqua!
CAD-X è il primo climatizzatore che porta le bottiglie 
in temperatura  con pannelli catalitici.

www.wblsystems.com
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TECNICHE E SOLUZIONI VITIVINICOLE

DICEMBRE /2021

→ La potatura nelle colline del Conegliano Valdobbiadene
Una delle più importanti attività in preparazione della nuova stagione

→ Bolle d’Annata 2021
In allegato la settima edizione del volume che racconta l’andamento
delle campagne viticole nel territorio della Denominazione 

in stagione

Conegliano
Valdobbiadene

Redazione a cura di
Marta Battistella (Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco)
Leone Braggio e Roberto Merlo (Uva Sapiens S.r.l.)
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Conegliano Valdobbiadene dicembre /2021 IN STAGIONE

foto di Mattia Mionetto

Dicono che la vendemmia, per i viticoltori, sia il periodo 
dell’anno più entusiasmante in quanto si raccolgono i frutti 
dell’annata. Forse questo è vero, ma non dobbiamo dimen-
ticare che, per avere un prodotto finale di assoluta qualità, 
bisogna partire dalle basi. E quale è il primo passo da fare 

per iniziare a “costruire” la nuova stagione agronomica? La potatura, la più 
importante tra le attività preparatorie della ripresa vegetativa.

Il Consorzio di Tutela organizza per la propria compagine sociale, il tradi-
zionale corso di potatura, che si articola sostanzialmente in due momenti:

Parte teorica
quest’anno il giorno 9 dicembre

Parte pratica
quest’anno il giorno 10 dicembre

In entrambe le giornate vengono presi in considerazione i due sistemi di 
allevamento della vite maggiormente presenti all’interno della nostra De-
nominazione: il Sylvoz e il doppio capovolto. A causa dell’emergenza sani-
taria dettata dalla pandemia Covid-19 che il nostro paese (e non solo) sta 
ancora affrontando, la parte teorica si è svolta sia in presenza che in stre-
aming al fine di permettere l’ascolto a tutti. La parte pratica è stata invece 
riservata a un numero ristretto di partecipanti (massimo 30 persone).

L'impegno del Consorzio su una delle attività più importanti
in preparazione della nuova stagione

La potatura nelle colline
del Conegliano Valdobbiadene
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― Gli obiettivi della Potatura
Gli obiettivi che il viticoltore si pone attraverso l’operazione 

di potatura possono essere di svariata natura, in primis produt-
tivi, ma anche fitosanitari ecc. Possiamo però affermare che due 
sono gli scopi principali che ognuno si impegna a raggiungere:
1 – Predisporre l’equilibrio vegeto-produttivo del vigneto
2 – Mantenere la pianta all’interno dello spazio che le viene

assegnato al momento del suo impianto

La potatura rappresenta lo strumento principale che il viticol-
tore possiede per gestire vigore e produzione delle proprie viti: 
una pianta magra con crescita stentata non potrà mai “ospitare” 
un elevato numero di germogli e conseguentemente grappoli. 
Per le piante forti, d’altro canto, è opportuno che il carico di ger-
mogli e uva sia maggiore, evitando così manifestazioni di vigore 
eccessivo che deprimerebbero sia la quantità che la qualità della 
futura produzione.

È importante ribadire in questa sede che non bisogna anticipare 
di troppo il taglio: in realtà, non andrebbe iniziata alcuna opera-
zione di potatura prima della caduta delle foglie! Nella fase che 
segue la raccolta delle uve infatti, la vite accumula nel legno le 
proprie sostanze di riserva e quindi è giusto che la pianta possa 
recuperare tutte le energie per un buon germogliamento nella 
primavera successiva.

Relativamente al secondo punto, la vite è una pianta acro-
tona; ciò vuol dire che le gemme distali sono le prime ad essere 
interessate da germogliamento e si caratterizzano per avere un 
vigore più elevato rispetto a quelle presenti nelle altre posizio-
ni. Per limitare la vigoria, spesso i viticoltori intervengono con 
dei tagli di ritorno, con l’obiettivo di riportare i punti vegetativi in 
porzioni più arretrate, ma questi provocano sempre una porzione 
di legno secco all’interno della pianta, che viene comunemente 
definito “cono di disseccamento”. Ne consegue che questi tagli 
andrebbero sempre evitati per le nefaste conseguenze in termini 
di vitalità del legno, ostruzione del regolare flusso di linfa e suc-
cessiva comparsa di carie e sintomi di mal dell’esca.

→  L’abilità consiste quindi nel:
• Saper leggere molto accuratamente il vigore della pianta,

caricando su di essa la giusta carica di gemme;
• Saper “guidare” il germogliamento primaverile

nelle posizioni più utili, che consentano alla vite di crescere 
senza bisogno di occupare in maniera troppo repentina
lo spazio a sua disposizione.

È difficile trattare per iscritto una materia così vasta come 
la potatura, tantomeno in questa sede dove per brevità non è 
possibile inoltrarsi nei dettagli necessari a rendere conto della 
grande variabilità di casi e situazioni che si possono incontrare 
in vigneto; per questo riteniamo importante che ogni anno venga 
proposto ai viticoltori il corso di potatura.

I GRANDI VINI
NASCONO
DAL CONTROLLO. 

31020 Refrontolo · TV · via Crevada, 53 · tel. 0438 451464 · fax 0438 451468 · info@labenochimico.it

Un grande vino nasce solo da un impiego corretto 
dei fitofarmaci. Il Laboratorio, con l’esperienza 
maturata in oltre quarant’anni di attività e con 
l’acquisizione nel 2016 della nuova sede, è in 
grado di  fornire un servizio rapido e a 360° per 
quanto riguarda le analisi di controllo e certifica-
zione dei prodotti.

Novità 2020: forniamo il servizio di analisi Accre-
ditata secondo la norma ISO/IEC 17025 : 2018 per 
la determinazione dei residui di fitofarmaci con 
la tecnica GC/MS. Per il bene degli imprenditori, 
della comunità e dei consumatori.

Laboratorio accreditato ACCREDIA N. 397L in conformità alla norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025 - Autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi validi 
ai fini della esportazione dei vini nei Paesi Extracomunitari - (Autorizzazione 
n. 005831/A - 63034 del 30/09/1992)

• ANALISI SU UVA

• ANALISI SU MOSTI IN FERMENTAZIONE

• ANALISI SU VINI IN STOCCAGGIO

• ANALISI SU VINI, FRIZZANTI E SPUMANTI IN PRESA
 DI SPUMA

• CONTROLLO ANALITICO DEL VINO IMBOTTIGLIATO

• RILASCIO DI CERTIFICATI UFFICIALI PER
 L’ESPORTAZIONE
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Importante:

IN STAGIONE
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La settima edizione del volume che racconta l’andamento della campagna viticola
nel territorio della Denominazione Conegliano Valdobbiadene 

Bolle d’Annata
2021

Bolle d’Annata, che con il 2021 giunge alla sua 7a edizione, rap-
presenta la sequenza storica di volumi che a partire dall’an-
no 2015 descrivono l’andamento delle campagne viticole nel 
territorio della Denominazione Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG. Assieme al Protocollo Viticolo, 

Bolle d’Annata costituisce una delle più importanti e significative pubblica-
zioni a carattere tecnico/agronomico a cura del Consorzio di Tutela.

Il rapporto è infatti curato principalmente dal gruppo tecnico del Consorzio 
di Tutela insieme ad Uva Sapiens (gruppo di consulenti esterni che colla-
bora da diversi anni con il Consorzio), ma non sono mai mancate numerose 
collaborazioni con altri enti professionali e/o istituti di ricerca, come ad 
esempio il Servizio Meteorologico ARPAV (che si occupa solitamente della 
stesura del capitolo riguardante l’andamento meteorologico dell’annata di 
riferimento) ed il CREA Viticoltura ed Enologia (che si è occupato in alcune 
occasioni della stesura di articoli riguardanti particolari insetti e malattie).

Per conoscere tutti i dettagli di questa
annata viticola nelle colline del Conegliano
Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG,

non resta che leggere Bolle D’Annata 2021,
in allegato a questo numero

Buona lettura a tutti!
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CONCIMI GRANULARI SOLUBILI
Soddisfiamo le esigenze nutritive della vite con Fertilizzanti di elevata qualità. In ogni sacco della linea Vitepiù puoi trovare 
100% di concime, senza materiali inerti. Diversi contenuti di Azoto (N) per soddisfare la diversa vigoria dei vigneti, Fosforo (P) 
interamente solubile in acqua, Potassio (K) da Nitro-Potassa, la forma più assimilabile per la pianta. Magnesio (Mg) e Calcio 
(Ca) in quantità elevata per assicurare qualità alle uve.

― I temi trattati da Bolle d'Annata 2021:
• Andamento meteorologico dell’annata viticola 2021 sulla Pe-
demontana Trevigiana. Questo capitolo descrive in maniera det-
tagliata l’andamento delle temperature e delle precipitazioni 
nell’arco della stagione di riferimento all’interno della Denomi-
nazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG.

• Fenologia della vite, che prende in esame i principali dati re-
lativi alle varie fasi di sviluppo della varietà Glera (in particola-
re germogliamento, fioritura ed invaiatura) registrati nel corso 
della stagione viticola all’interno del territorio di nostra com-
petenza.

• Aspetti fitosanitari della campagna viticola di riferimento, 
sezione che si occupa di descrivere l’andamento di quelle che 
sono considerate le principali malattie fungine della vite pre-
senti nei nostri areali (peronospora in particolar modo, odio e 
botrite). Questo capitolo si occupa inoltre di analizzare gli insetti 
che hanno avuto un maggior impatto nei vigneti della Denomi-
nazione nel corso della stagione agronomica 2021 (in partico-
lare troviamo lo Scaphoideus titanus, vettore della Flavescenza 
dorata), attraverso la descrizione del proprio ciclo biologico, dei 
danni che possono provocare e del monitoraggio eseguito dal 
Consorzio di Tutela.

IN STAGIONE

info@zarpellonagricoltura.it
www.zarpellonagricoltura.it

• Mal dell’esca della vite, che si occupa di descrivere questa par-
ticolare malattia causata da un gruppo di funghi i quali coloniz-
zano i vasi linfatici ed il legno, compromettendo la traslocazione 
dell’acqua e dei nutrienti dalle radici alla parte aerea delle pian-
te. Inoltre, vengono illustrati i risultati di alcune prove svolte a 
questo riguardo.

• Maturazione delle uve, che prende in considerazione il proces-
so maturativo dell’uva Glera nel corso dell’annata presa in esa-
me attraverso la spiegazione dei dati ottenuti dal monitoraggio 
eseguito dai tecnici del Consorzio nel periodo prevendemmiale.

• L’analisi sensoriale delle uve, attività che il Consorzio di Tu-
tela porta avanti ormai da diversi anni, attraverso l’esecuzione 
dell’analisi organolettica delle uve alla cieca (secondo il metodo 
dell’Institut Coopératif de la Vigne et du Vin di Montpellier, FR).

• Gli aggiornamenti annuali in ambito legislativo e normativo.
Conoscere le norme tecniche che regolano il sistema produttivo 
è infatti di notevole importanza per tutti gli operatori del settore.

• La certificazione S.Q.N.P.I. (Sistema Qualità Nazionale Produ-
zione Integrata), che il Consorzio di Tutela promuove e coordi-
na, attraverso il ruolo di Operatore Associato, dall’anno 2019.
Il progetto è rivolto alle aziende viticole della Denominazione 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG.

Mentre la natura riposa, VITIS RAUSCEDO lavora 
per selezionare le migliori barbatelle, 
comunemente chiamate viti innestate.

Nata nel 1985 la cooperativa  VITIS RAUSCEDO, con una commercializza-

zione annua di oltre sette milioni di barbatelle, è il partner ideale per tutti 

i viticoltori che offrono ai propri clienti l’eccellenza e la garanzia di un pro-

dotto la cui filiera può essere tracciata fin dalle sue origini, merito di anni 

di investimenti e frutto di una attenta selezione genetica.

VITIS RAUSCEDO SOC. COOP. AGR.
Via Richinvelda, 45
33095 San Giorgio della Richinvelda PN
t. 0427 94016 - info@vitisrauscedo.com
www.vitisrauscedo.com
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* 

RINCARI BOLLETTE?
TE LI SCONTIAMO CON 

UN BONUS DEL VALORE 
DI € 100

LA PROMO 
CONTINUA



Ufficio Agricoltura 
Agroalimentare
e Ambiente

Le idee sono il valore 
che ci differenzia l’uno 
dagli altri e rendono 
grande un territorio.

Condividi le tue idee con 
noi per crescere assieme.

Banca Prealpi SanBiagio
Cresci con noi

La presente comunicazione ha natura pubblicitaria con finalità promozionali. Fogli informativi su  www.bancaprealpisanbiagio.it

Ufficio Agricoltura, Agroalimentare, Ambiente
Sede direzionale di Tarzo - Tel. 0438 926362
agricoltura@bancaprealpisanbiagio.it
www.bancaprealpisanbiagio.it
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NUOVA FORMULAZIONE      NUOVA FORMULAZIO
NE
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RMULAZIONE

Con il sole o con la pioggia scegli la protezione giusta
Dalla resina del pino, le innovative formulazioni liquide a base di Rame e Zolfo

Registrazione marchio Biogard biological First 

Logo orizzontale

Logo verticale

Scudo semplice

Prodotto fitosanitario autorizzato dal Ministero della Salute. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta.

Heliocuivre
®

 

Heliosoufre
®

 S

SRL
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+

   DEPU
 RAZIONE

CANTINEVINICOLE

DAL 
1982

4.0 
   READY

IMPIANTI + 250
IMPIANTI
DI CANTINE
VINICOLE
REALIZZATI

BREVETTI WAF 1970 - 2020 CINQUANT'ANNI DI PASSIONE
Dal 1970 BREVETTI WAF da un semplice disegno, crea, produce ed esporta in tutto il mondo la cultura del “beverage” e 

della “personalità”, espressione autentica del design Made in Italy. Dalla rassegna del prosecco di Valdobbiadene, 

alle grandi capitali Europee ed Internazionali, dalle colline toscane ad una cantina di Bordeaux, da un rinomato wine-bar 

di Milano come in un bistrot di Cortina d'Ampezzo, noterete sempre un oggetto firmato Brevetti waf. 

Provate a farci caso ...

        BREVETTI WAF S.r.l. - Via Palazzon 72, 36051 Creazzo (VI) - info@brevettiwaf.it - +39 0444 522058 - www.brevettiwaf.it 
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INDUSTRIA 4.0. Nella progettazione e realizzazione di linee complete, 
Fipal si è mossa su più fronti in ottica di Industria 4.0 introducendo per 
prima cosa la piattaforma M.E.S (Manufacturing Execution System), 
un sistema in grado di fornire in tempo reale le informazioni necessarie a 
controllare, gestire ed ottimizzare tutte le attività del processo produttivo. 
Questo è possibile farlo mediante vari step, in base all’architettura digitale 
che il cliente vuole installare all’interno del proprio reparto produttivo:

• SUPERVISIONE PASSIVA: gestione dei dati base di produzione, 
interfaccia avviamento/conclusione produzione, raccolta dati dalla linea, 
visualizzazione dati RealTime tramite sinottici, analisi dei principali indici 
statistici ed elenco dei downtime.
• SUPERVISIONE ATTIVA: SUPERVISIONE PASSIVA + invio dei dati 
base di produzione alle macchine MASTER di blocco per una gestione 
bidirezionale dei dati di produzione. Questa interfaccia può permettere al 
sistema di interagire con le logiche di produzione.
• SUPERVISIONE GESTITA: SUPERVISIONE ATTIVA + sistema di 
interconnessione bidirezionale con gestionale cliente per la ricezione degli 
ordini di produzione (distinta base, …) ed il ritorno dei dati di produzione.

REALTÀ VIRTUALE. Un altro importante strumento introdotto è quello 
relativo alla realtà virtuale, che dà la possibilità al cliente di vedere 
realmente come sarà la linea all’interno dello stabilimento e 
soprattutto come funzionerà. Questo è un enorme vantaggio, perchè 

I D E A S  G E T  T O  L I F E

linee di imbottigliamento 
“chiavi in mano” 
fino a 30.000 b/h
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FIPAL - 43014 Felegara (Parma) Italy - Tel. +39 0525 431199 - Email: info@fipal.it www.fipal.it

F I P A L F O C U S

METTISEPARATORI

CHIUDI CARTONI

DEPALETTIZZATORI

PALETTIZZATORI

SISTEMI DI 
PREPARAZIONE STRATO

INCARTONATRICI
INCASSETTATRICI

BAG IN BOX

ISOLE ROBOTIZZATE

MONOBLOCCHI DI
CONFEZIONAMENTO

DIVISORI BOTTIGLIE

aiuta molto ad intraprendere determinate scelte in fase di stesura del 
progetto, soprattutto in un’ottica di prevenzione di futuri possibili problemi.

ASSISTENZA REMOTA. In ottica 4.0, Fipal si è mossa anche nella 
fase post vendita, seguendo il cliente anche dopo la messa in moto 
dell’impianto, monitorando l’effettiva funzionalità dei macchinari con 
l’assistenza remota. Questo strumento ha permesso ai tecnici Fipal 
di sorvegliare costantemente le macchine e avvisare per tempo il 
cliente di malfunzionamenti o condizioni di utilizzo non corrette. 
Un grande punto di forza perché il cliente non viene solo accompagnato 
durante la realizzazione del progetto, ma soprattutto nella fase successiva, 
quella che riguarderà l’effettiva funzionalità dell’impianto.
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AGROPIAVE 

Via Ormelle 25 - San Polo di Piave (TV) - Tel. 0422 855 012  Fax 0422 855 253 - E-mail: info@agropiave.it    www.agropiave.it
Filiale di Farra di Soligo: Via Cal della Madonna, 54/A - Farra di Soligo (TV) - Tel. 0438 900 389 E-mail: filialedifarra@agropiave.it 
Filiale di San Fior: Via Palù, 21 - San Fior (TV) - Tel. 0438 777 967  E-mail: sanfior@agropiave.it 
Filiale di San Pietro di Feletto: Via Crevada 83/C, Z.I. - San Pietro di Feletto (TV) - Tel. 0438 60342 - E-mail: crevada@agropiave.it

per un’Agricoltura sostenibileper un’Agricoltura sostenibile
vendita prodotti per la viticoltura, assistenza tecnica, barbatelle, fertilizzanti, analisi 
fogliari e terreno, prodotti e accessori per impianti vigneto, sementi e mangimi
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BATTISTELLA
SINCE 1961

capsulebattistella.it

L'  abito perfetto, cucito su misura
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L’etichetta crea plusvalore

www.rotas.com

Frutto dell’esperienza e dell’assoluto focus aziendale nell’aspetto organolettico la tecnologia IGEA 2.0 viene ora 
estesa, oltre che sui migliori tappi naturali, anche alle rondelle di primissima selezione. Dopo oltre un anno di Ricerca 
e Sviluppo il team Controllo Qualità ha infatti messo a punto una ricetta ad hoc per un tappo spumante premium 
ad alta garanzia. Dopo la validazione organolettica e gascromatografica su 800 pz/lotto le migliori partite vengono 
trattate attraverso il sistema IGEA 2.0. Questo impiega unicamente mezzi fisici - zero chimica - per l’estrazione 
volatile del comparto odoroso delle rondelle. Il risultato è una grandissima neutralità. Oltre all’abbattimento di 
tca, tba, geosmina, pirazine e guaiacolo, l’impianto consente il rinnovamento cellulare delle rondelle. “New Cell” 
significa +15% della suberina disponibile fra le cellule a vantaggio di una maggior recupero elastico.

MUREDDU “IGEA SPUMANTE” è la nuovissima linea di tappi a fungo 100% garantiti “OFF-FLAVOURS 
FREE - zero deviazioni” e con riordino cellulare “NEW  CELL”. 

Un’ esplos ione di profumi

Il primo tappo spumante al mondo  
100% garantito off-flavours free (*)  

e con riordino cellulare new cell (**). 
 

C O M P R A  I T A L I A N O       A I U T I  I L  T U O  P A E S E




